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Il numero 280 della raççolta ufficiale delle leggi e dei decreta

del Regno contiene it seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

for grazia di Dio e per volontà della Naziero

lllilflTALIA

Veduto Part. 157 del testo unico delle loggi sanitarie

approvato èqp Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 636,

od il regolamento approvato con Nostro decreto 28

febbraio 1007, n. 01, che contengano disposizioni per
diminuire le cause della malaria :

Visto il Nostro decreto 11 glugno 1003, n. :ll5, con-
carnante la dichiarazione di taluna zone malariche nel
territorio della provincia di BoHuno;
Veduto lo domando dei comuni di Trichiana, Cesio

Maggiore o Feltro diretto ad ottenere la revoca delle
zone malariche delimitate col succitato Nostro decreto
nel loro rispettivi territori;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulle anzidette domande ;

Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del nostro ministro segratario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'elouco delle zone malariche esistenti in provincía

di Dolluno ed approvato col Nostro decreto 14 giugno
100:1, n. :11.>, è modificato nei riguardi dei comuni di
Trichiana, Cosio Maggiore o Feltre, come risulta da!-
l'eloneo che segue, faconte parto integranto dal pre-
sento decreto che sarà vidimato, d' ordine Nostro, dal
ministro proponente.

' Ordiniamo che il presento decreto, munito tiel sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1900.
VITTORIO EMANUELE.

Yisio, Il guarrlasiUilli: OntANuo.
GloLrrrl.

Elenco contenente la rer<xte dellrt rti Itiarre:/ono
di trleanc zone mrtlaric/te dellutilate in prariscia di intis,,y,

1 a 3. Coinuni di Cesio Maggiore, Feltra e Tr:chiana.
Dall'elenco delle zone inalariche della lirovin da di B lluna appro-
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vato col R. decreto 14 giugno 1903, n. 315, vengono tolte que)þ dgi
Comuni preaccennati (nn. 4, 5, 6 o 7 dell'annesso elenco), ilgui ter-
ritorio deve perciò ritenersi completamente immune da maliýña.

Visto, d'ordine di Sua Maestif
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Le modificazioni al regolamento di cui all'art. 2, ca-
pogerso, del Nostro decreto sopra citato 14 febbraio

90þ, n. 113, occorrenti per disciplinare anche l'eserci-

d) a trazione elettrica del predetto tronco Valle di

Pompei-Scafati, saranno sottoposte all'approvazione
governativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

ll numero 211 della raccolta uficiale delle leggi e dei decreti dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
del Regno contiene il seguente decreto: e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

YITTORIO EMANUELE III · spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ur grazia di Dio o per volontà tiella Naz:oaa Dato a Roma, addì 15 aprile 1909.

RE DE^ VITTORIO EMANUELE.

Visto il Nostro decreto 11 aprile 1901, n. 146, che

approva la Convenzione 6 aprile 1901 per la conces-
sione della costruzione e dell'esercizio di una ferrovia

circumvasuviana, a sezione ridotta, in prolungamento
di quella Napoli-Ottaiano, da San Cxiuseppe a Sarno

e da Barra per Torre Annunziata-Poggiomarino ;

Visto il Nostro decreto 14 febbraio 1904, n. 113, con-
c.rnente la trasformazione a trazione elettrica del tron-
co Napoli-Valle di Pompei di detta ferrovia ;

Vista l'istanza 22 marzo 1907 della Società conces-

sionaria per oftenere la trasformazione del servizio a

vapore in quello elettrico da Valle di Pompei alla sus-
Reguente stazione di Scafati;
Visto l'atto di obbligo stiputato presso la R. prefet-

tura di Napoli in data 0 maggio 1908 del sig. avv. Pie-
tro Miletto, vice presidento della Società anonima por
le strade ferrate secondarie meridionali, concessionaria
della ferrovia circumvesuviana, nel quale sono stabi-

lita 1 e mdizioni per la domandata trasformazione del

servizia a trazione elettrica del tratto Valle di Pompei-
Scafati;
Vista la legge 21 marzo 1863, n. 2218 ;
Sentita il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed
il Consiglio di Stato :

Udit > il C3nsiglio doi ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pai lav ri pubblici e por il tesoro ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

In agglunta ed a parziale modificazione della succi-

tata convenzione 6 aprile 1901 è approvato l'atto d'ob-

bliga stipul>to ia data 9 maggio 1908 presso la R. pre-
fettura di Napoli dal sig. avv. Pietro Miletto, per conto
dela Scciett anonima parlestrade ferrate secondarie

meridionali, per la trasformazione a trazione elettrica

del tr>rca Valle di Pompei-Scafati della ferrovia cir-
cumvesuviana.

Art. 2.

Le cad°ziari recettate dalla Società concessionaria

col precitat > atto, s'intanderanno far parte integrante
della cancessione approvata can Nostro decreto 11

aprile 1901, n. 146.

GIOLITTI - ËERTOLINI -- CARGANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 218 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volontit ilella Naz:c:ta
RE D'ITALM

Veduti la legge 6 giugno 1835, n. 3141, (serie 3') ,

Veduto il R. decreto i novembre 1888, n. 5783 che
approva il regolamento organico della R. Scuola su-

periore di agricoltura di Milano ;
Udita la Giunta del Consiglio superiore per l'inse-

gnamento agrario, industriale ;
Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura,

industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'art. 32 del regolamento della R. scuola superiore

di agricoltura di Milano, approvato con R. decreto 1° no-
vembre 1888, u. 5783, è così modificato :

« Gli studenti, che debbono fare esercitazioni pra-
tiche nei divarsi laboratorî, dovranno corrispondere al
principio dell'anno scolastico la tassa che sarà stabi-
lita dal Ministero di agricoltura, industria e commercio,
udita la Giunta del Consiglio superiore per I insegna-
mento agrario industriale e commerciale e il Consiglio
direttivo degli Istituti superiori.

« Le spese di viaggio per escursioni, visite ad opifici
od aziende agrarie, quando siano ritenute necessarie ai
fini dell'insegnamento saranno a carico del bilancio
della Scuola ».

Ordiniamo che il presente decreti rilunito del sigillo,
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÏf leggii
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandancto a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 25 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il guardasigilli: ORLuno,
Cocco-ORRI.
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VITTORIO EMANUELE III

por gr.azia di Dio e por nilouth dell.a i.fuse

RE liiTA LI.\

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 300, sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superioro
e di"un rvizid d'ispezione della pubblica assistenza

e beneficenza ;
Visto il regolamento approvato coit R. decreto 1° gen-

naio.4005>n. 12;.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari dell'interno, pëesibenfo del Consiglio ðei

miniátri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il signor Mioni avv. Cesare e il sig. Nordio avv. Luigi
sono nominati membri della Commjssione provinciale
di assistenza e beneficenza puþblica (li Venezia per il
quadriennio 1909-912, in sostituziono dei dimissionari

conym,: Leone Franco e cav. Gerolamo Perosini.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'osoeu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1900.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Rëlàšione di S. 2. il ministro segretario di ßtato por
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 9 maggio
id09,'gui Becyeto che scioglie,il Consiglio comunale
di Margherita di Sävoia (Foggia).

SIRE I

Montro, a sàguito di molte denunzie, venivano disposto indagini

cirg l'andamento dell'Amnlinistrazione comunale di Margherita di

Šaioli, þavi3umulgi e dimostrazioni si verificarono, onde dovettero
inviañi sul luogo (ugonari di pubblica picurezza e truppa.
Lo principali irregolarità accortate concernono ,

il deposito dello

cauzioni degli appaltatori nella Caspa comunale, anzichò alla Cassa

dgosi i e prestit,1, come è prescritto; l'esercizio della luce elettrica

senia conttiatto; l'ippalto dei lavori di costruzione del pubblico ma-
cello, prima di aver otteguta l'Autorizzazigne all'acquisto del suolo;
la mancpnza del registro di popolaziope; la riscossione di un diritto
arbitrario di L. I per il rilascio dei.pessaporti e di L. 3 per i docu
menti necessari all'iscrizione tra la gento di mare.
Una nuova dimostrazione ebbe luogo, intanto, di recento contro

il sindaco, onde questi, coruprendendo che lo spirito pubblico si an-

dava sempre più accentuando a _lui contrario, rassegno, insieme

con gli altri tredici consiglieri do'la maggioranza, le dimissioni.
Altre tro vacanze vi erano già nel Consiglio, cosicchè, essendo

venti i consiglieri assegnati, si dovrebbero indire le elezioni ge-

nerali.
,þfa,.pur pregindendo dalle irregolarita amministrative sovra ceu-
iig, evidenge cge le ,copdizioni attuali dell'ordine pubblico non

consen ono l'immediata convocazione dei Comizi. Il contegno auto-

ritario e pppvocante del sindaco (attualmente sottoposto a procedi-
mento piiñitle per abuso di autorità) ha gravemente eccitata la po-
polazione e stanno a provarlo le molte dimostrazioni e i tumulti

succedutisi in breve tempo. La clezioni, ora, si svolgerebbero senz a

la necessaria serenità, e senza la visione chiara.e precisa degli in-
teressi gell aziendii. Le recenti agitazioni non degenerarono in ec-

cessi solo per le prudenti misuro.di pubblica sicurczza adottato;ma
è bene che, a mezzo di un commissario straordinario, si tuo eli-
minato lo irregolarità che costituiscono la caust d11 malco-tento.
In conformità pertanto del parere 7 corrente del Consiglio di Stato,

Ini onoro sottoporre all'augusta firma di Vostri Maestà lo schema
di decreto che scioglie quel Cousiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volquth della Ngzione
IŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 .e 317 del testo unico della legge

co:nunalo o provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art..].

Il Consiglio comunale di Margherit i di ßavoia, in
provincia di Foggia, è sciolto.

Art. 2.

11 sig. comm. Giovanni Firpa è nominato commissa-
rio straordinario per l'amministrazione pronisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunalo ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 0 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

illNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO.

Il giorno 20 corrento in Alice Castello, provincia di Novara, ò staco
attivato al servizio pubblico 'un utlleio telografico di 22 classe,
con orario limitato di giorno

Roma, 24 maggio 1909.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corto dei Conti.
Adunanza del 5 maggio 1909.

Filipperi Augusto, uflicialo scrittura, L. 1021.
Dalmazzone Carlotta, ved. Sottanino, capitano porto, L. 1537.00.
Valsocchi Pietro, maresciallo RR. carabinieri, L. 1162.
Lini Pasqua, operaia manifatture tabacchi, L. 593.35.
Serio Giuseppe, maresciallo RR carabinieri, L. 810
Gnoli Elisabetta, ved. Costa, maggiore, L. 1104
Cece Francesca, ved. Accar 10, guardia doganale, L. 195
Avella Angela, ved. Esposito, guardia carceraria, L. 200
Lombardo Caterina ved. Rossi, usciere, L. 288
Sermasi Carlo Alberto; capitario L 3312
Alba Gesualda ved. textfemmia, capo gdardia carceraria, L. 288,di cui:

a carico dello Stato, C 50,80
a carico del comurke di Caltaniss:tta, L; 2 .20.
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Barbiari Colomba, ved. Costa, operaio marina, L. 300.
Bresciani Elim, ved. Gallina, operaio artiglieria, L. 157.33.
Rovata Maddalena, ved. Scaglione, messo postale, L. 41G.
Chiarici Maria, operaia manifatture tabacchi (indennità), L. 1197.
Vigorelli Pampeo, capitano, L. 2932.
Carrer Rgna, ved. Migliorini, operaio marina, L. 175.
Gianola Antonio, capitano, L. 3030.
Nicale Luigi, brigadiere RR. carabinieri, L. 782.40.
Borino Agata, operaia manifatture tabacchi, L. 459.90.
Calvi Colomba, ved. Vannutelli, capo sezione, L. 1150.33.
Duccini Luciano, ufficiale d'ordine, L 1759.

Ferrini Stanislao, maresciallo finanza, L. 1562.20
Sorrentino Michele, tenente id., L. 2330.
Marchelli Rosa, ved. Viotti, soldato, L. 100.
Nuvoli Giovanni, 1° ragioniere interno, L. 3193.
Scognamiglio Antonio, app. finanza, L. 712.
Iorio Giuseppe, capitano, L. 3088.
Di Spigna Maria, ved. Magnetta, capitano, L. 973.60.
Abba Filippo, maresciallo di finanze, L. 917.78, di cui·

a carico dello Stato, L. 748.13;
a carico del comune di Firenze, L. 74.47;
a carico del comune di Palermo, L. 95.18 ;

R rncitelli Angiola, ved. di Mattia, maestro elementare, L. 381.40,
di cui:

a cirico dello Stato, L. 1.68;
a cirico del Monta pensioni M. E., L. 379.72.

De Angelis Anna, orfana di Federico, sostituto segretario, L. 235.
B onda Angela, ved. C trasso, ufficiale postale, L. 645.33.
Salveggi Salvatore, brigadiere RR. carabinieri, L. 634.
Can,ella Francesco, id. id., L. 405.
Donnarumma Sabato, operaio di marina, L. 577.50.
Faggioni Francesca, ved. Imporzano, operaio di marina, L. 280.
D'Ercali I dalma, ved. Mostarda, operaio della guerra, L. 200.
Pistella Nazzareno, maggiore, L. 3445.
Anticoli Lalla, ved. Calore, ufliciale d'ordine (indennit't), L. 2300.
Cornamusi Giovanna, operaia nelle manifatture dei tabacchi. lire

627.31.

Chiera Italo, assistente (indannità), L. 2l00.
Buffa Rocco, maresciallo RR. carabinieri, L. 1218.
Donnarumma Giuseppa, ved. Labriola, caporale, L. 140.80.
Panzone Maria, ved. Proietti, capo guardia carcoraria, L. 42G.66.
Possente Cristina, ved. So:naripa, operaio di marina, L. 175.

Daddi Vincenzo, capo laboratorio tabacchi, L. 1536.
Arena Giuseppe, i° nocchiere, L. 1041.
A1ellt Giovanna, ved. Rivani, intendente fÌnanza, L. 1700.
Apeletti Luisa, ved. Moni, archivista (indonnità), L. 3500.
Massiglio Giuse; pe, brigadiera RR. carabinieri, L. 823.20.
Soz:ani E:cole, maresciallo id., L. 890.
Amatori Torello, delegato P. S., L. 1936.
Vitale Riffaala, vad. Van litto, appuntato carcerario, L. 280.
Sforza Pasqua, ved. Do I alo, guardia città, L. 400.
Be luschi Antonio, op waio marina, L. 697.50.
Pontoglio Arturo, taleate, L. 1653.

Zipoli Andrea, 2° capo cannoaiore, L. 725.

Filippini Adele, ved. Acri, furiera maggiore, L. 288.
Dani Vincenzo, maresciallo RR. carabinieri, L. 1243.

Sparano, orfani di Alfonso, vice cancelliere, L. 526.60.

Vajani Enrico, operaio marina, L. 1000.
Berruti C trlo, id. artiglieria, L. 528.
Gelodi Giliberto, brigadiere fnanza, L. 495.67.
Dario Coistina, ved. Rizzo, maestro marina, L. 333.33,

Pleiralunga Emilio, operaio artiglieria, L. 000.
Stluberti Leopoldo, brigadiere finanza, L. 800.28.

Sorgezo Gualtiero, maresciallo id., L. 1485.92.

Repetto Rocco, operaio artiglieria, L. 8 )0.
Serra Giosuh, id. id., L. 510.

Tagliareni Filomena, ved. Lauricella, rag. pro''., L. 1340.

Mangraviti Candeloro, applicato finanza, L. 712.

Santagata Achille, archivista capo, L. 2709.
Girardi Lucidio, cancelliere, L. 1856.

Malanima Corinna, ved. Maccheroni, direttore scuola normale (in-
dennità), L. 7385, di cui:

a carico dello Stato, L. 6767.55;
a carico del comune di Livorno, L. 617.45.

Ricci Cesira, operaia nelle manifatture dei tabacchi (indennità),
L. 1267.20.

Tardito Giovanna, ved. Marcenaro, operaio della guerra, L.29166.
Atticciati Luigi, sotto ispettore forestale, L. 2400.
Ruggia Maria, ved. Rionda, operaio della guerra, L. 120.
Maritano Cecilia, ved.. Ginghese, id. id., L.230.
Ardinghi Letizia, operaia nelle manifatture dpi.lah4cc¾.,L. 4385.02.
Giaccaglia Barbara, id. id., L. 376.18.
Giovani Filomena, ved. Bianchi, marinaio, L. 225.
' Panero Emanuela, ved. Giraldi, operaio della marina, L. 300.
D'Ercole Ercole, capitano, L. 3072.
Allavena Pietro, cancelliere, L. 2791.
Salvetti Cleonice, operaia nelle manifatture deitabacchi(indonnità),

L. 896.40.
Papa Donato, operaio d'artiglieria, L. 787.50.
Panza Nicola, guardia di città, L. 350.75.
Busu Giuseppe, maggiore generale, L. 7600.
Lorenzi Isabella, ved. Franceschi, ricevitore del .registro, L. 102.60.
La Pignola Antonio, lavorante d'artiglieria, L. 900.
Micarelli Ambrogio, soldato, L. 300.
Gallina Eugenio, caporal maggiore, L. 360.
Giovinazzo Giuseppe, guardafili nel 41°, L. 911.
Cucculi Ines, ved. Gonella, direttore nelle manifatture dei tabacchi,

I
. I 195.00.

Amante Virginia, ved. Curci, colonnello, L. 1882.
Bardellina Domenico, operaio di marina, L. 720.
Chiappeita Carmela, ved. Storino, ufficiale telegrafico (indennità),

L. 1722.
Leoni Rosa, ved. Fiorani, capo divisione, L. 1075.66.
Modatfaro Domenica, ved. Forni, ricevitore doganale, L. 80Q.
Rampa Angelica, ved. Norcia, capo uffleio postale, L. 633.33.
Finizio Anna, ved. De Simone, guardiano, L. 43.
Monzi Cesira, ved. Grifi, colonnello, L. 1386.6ô.
Giangrasso Maria, ved. Miceli, fanalista, L. 150.
Fois-Ortu Antonio, maestro elementare, L. 396.62, di cui.

a carico dello Stato, L. 0.71 ;
a carico del Monte pensioni maestri elementari, L. 393.91.

Trevisani. Lodovico, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 802.80.
S arvilla Rosa, ved. Del Gaudio, operaio di marina, L. 300.
G enchi I copoldo, guardia carceraria, L. 960.
Qaagliozzi Anna, ved. Costagliola, operaio di marina, L. 161.
Da Santis Nicoletta, ved. Santillo, operaio della guerra, L. 204.16.
B icca Francesco, tenente di fmanza, L. 2144.
Amato Giuseppe, operaio di marina, L. 1000.
Testa Francesco, id. id., L. 577.50.
Leardo Giovanni, id. id., L. 682.50.
Cangiano Pietro, id. id., L. 665.
Setti Emilio, carabiniere, L. 342.
Marmani Emma, ved. Colombino, capitano, L. 986.
Rossetti Romolo, capo uffleio postale, L. 2320.
Castni Anna, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 571.41
Rand3lli RafTaela, id. id., L. 531.85.
Ghia Teresr, id. id., L. 300.
B rinati Maddalena, id. id., L. 431.87.
Mariottino Alfonsa, ved. Cianci, consigliere di cassaziona,L. 2418.66.
Lambertini Carlotta, operaia nelle mallifatture dei tabacchi, L.516.15.
Urbanis Maria, ved. Ciani, capo ufficio postale, L. 919.
Miserendino Antonino, capo operaio della guerra, L. 1000.
Tarantino Giovanni, operaio di marin:1, L. 680.
Calcagno Domenico, id. id., L. 1000,
Dallaira Alfonsa, ved. De Maira, segretario, L. 880.
Giachi Enrico, sottobrigadiere di finanza, L. 637.
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MFNeISTUIRO DEL TESORO

Difezione generale del Defito pubblico

BA Pubblionsilone.
Conformerherite a Ïo tiisposizionii If arÈcoÏi 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 o 136 del regolainonto approvatò con Reale decreto

8 ottobre 1870, n. 5948•
"

Si notilléa Ëlì ai fÅi fini tieÏ\'a . 135 Bel.pitätp regolamento fu denunziata la perdita dei cbrtificati d'iscrizione delle notto designato
rendit p fáil.a. 1 ((ùëifAlmniitTshazione afincho, previe le formalità prescritte dalla legge, no vengano rilasciati i nuovi;

Si tflida y y lunquttpo§úa vèr i intorèsès, èhe sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presento avviso,
si rila ëiát%nno ruuon ettificSti,*qualora n qoesto terinine non vi siano state opposizioni notificàte a questa Direzione generale noi
modi stabiliti dall'art 139 del citato regolanento.

CÄÏEÖØRÌA NUMERO AMifObiTAItE
' delly
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debilo iscrizioni
di ciascuria
Isarizione

Consolidato 1039653
5 % Solo certíficato

di proprietà

1039655
Solo certificato
di proprieth

ConsoliWato 341706
3,75 % Solo certificato

di proprietà .

333954
i

Consolidato 346461 , .

5 % Solo certifibatt
di proprieth

Consolidato 30791 ,

3 ¾

Passalacqua Domenico fu Francesco, domiciliato in Napoli,
Vincolata d'usufrutto. . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 60 -

Passalácqua Giovarini fh Francesco, domiciliato in Napoli,
Videolata d'usilfriitto. . . . . ; , ', , , . , , , , , , > 60

Torrusio Giuseppina, Annina e Romilda fu Andrea, minori,
sottq la patria potêsta della madre Ernesta Ros fu Sal-

Vätore vedofa <il Torrusio Andrev, domiciliati a Na-
poli. Vincolata d'usufrutto . . . . . . . . . . , , , . » 86 25

Berrpti Adelina di Francesco,'.minore, sotto la patria pc-
testà ' del padre, domicialiata a San Michele d'Asti

(Alessandria). . . . . . . . . . . . . . . . , , , , ,
> 255 -

Bonomo Gaetano di Aniello, domiciliato in Napoli. Vinco-
lata .d'usufrutto . . . . . . . . . . . . , , , , , , ,

» 195 -

Sagrestia della Collegiata di Vallerano. (Provincia di Roma) » 3 -

47374 Luoghi Pii in Vallermo (Roma). Con annotazione . . . .
» 3 -

Consolidato 516964 « Ghlandi Maria di Ernesio, nubile, e prola nascitura dello
3,75 ¾ ätesso Ghiandi Ernesto fu Lo1eato , ,

393 75

Consolidato 19856 Bottolo Maria di Angelo, minore, sotto la patria potesta,
),03 ¾ domiciliata a conegliano (Treviso) . . . . . . . . . .

» 70 --

Consolidato 1155128 Maragliano Vittorio fu Nicoló, domiciliato a Santa Marghe-
5 % rita Ligure (Genova) . . .

» 400 -

Consolidato 238187 Chiesa del Santissimo Crocefisso del Rinazzo in Aci-Reale

3,75% (Catania)....................... » 3750

262509

454022

554500

Roma, 31 dicemblo 1908.

Per il capo gezione
I. FRANCINL

DeÌla Torpe Alberto fu Francesco, minore, sotto la patria
þútéstå della inndro Carolina D'Havet, moglie in so-

conde nozze di Vittorio Scoppa Vanni, domiciliata a

Genova....................... > 255-

Figari Angela fu Prospero, moglie di Lavarello Ambrogio-
Alessandro-Angelo (o Ambrogio-Angelo-Alessandro) tu
Francesco, domiciliata a Genova. Vincolata per dote .

> 787 50

Gianiga boncetta Felicia fu Melchiorre, moglie di Canna-
válo Pa nale fu Francesco, domiciliata a Napoli. Vin-
colataperdoto....··....,......... > 39/50

Per il direttore generale
GAABAZZI.

Il direttore capo della la divisione
S. PIETRACAPRINA.
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DEL TEBO R.O

Direzione generale del Debito pubblico

la Pubblicazione.

Conformemente allo disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 18Gl, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. decreto
8 ½tobre 1870, n. 5942:

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu danunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
T endite, e fatta domanda a quest'Anuninistrazione affinchè, previe lo formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si difIlda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilasceranno i nuoii cortificati, qualora in questo termine non vi siano state oppos:zioni notificate a questa Direzione generale nei
modi stabiliii dall'art. 130 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle lNTESTlZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscriziom iscrizione

con olidato TJ363 Marzoli Francesco Ange!o , . , . . . . . . . . . . . . .
Lire 33 -

C a solt lato 131663 Catania Romigia fu Vincenzo, moglie di Giovanni Russo,
3.75 0/o Lipari Francesco Paolo fu Biagio, Mazzco Giuseppa fu

' ' * * Øio"vanni Battista, vedova Risitano, domiciliati in Mi-
stretta (Messina); credi indivisi del fu Salvatore Cata-
tania fu Vincenzo » 105 -

94772 Clataud Francesca fu GioYanni Luigi, nubile, domiciliata
a Marsiglia, minore sotto la legale amministrazione di
sua madre Collomb 3Iaria Caterina » 120 -

452980 Ghelfi Pietro fu Giovanni, domiciliato in Aulla (Massa).
Solo cemiticato Vincolata d'usufrutto

. . . . . . . . . . . . . . . .
» 506 25

diproprietà• ' - * * •

515141 - Caserta Raffaole fu Giusoppe, domiciliato in 3Iaida (Ca-
- • ^ tanzoro). Vincolata . . . . . . . . .

» 63 73

35510 Galimi Raffaelo di Domenico, domiciliato a 11essina. Con
annotaziono 7 50

Con-ohdato 850171 Bolchini Achille di Antonio, minore, sotto l'amministra-
5 ¾ Solo coltificato zione del curatoro giudiziale avvocato Rinaldo Arco-

di proprietà n,at,i, domiciliato a Varese (como). Vincolata d'usu-
frutto
.......................

» 380-

Debito 5 ¶ 6809 Carsorà Costa Gaetano fu Ignazio » 83 08
del Comuni
di bleilia

GOOO Intestata como la precedente . > 103 51

0301 Iatestata come la precedont3. . . . » 67 89

6902 Carserà Costa Antonino e Gaetano del fu Ignazio, Galbo
Michela del fu Antonio, vedova di Carsera Litterio . . » 306 64

C msolidato 19364 Tulinnello e Tulumello Salvatore di Luigi, domiciliato a

3.75 % Racalmuto (Girgenti). Vincolata. . . . . . . . . . . . » 15 --

Cmsolidato 10004 Bertin Achille Ettore fu Enrico, minore, sotto la patria
3 50 ¾ Certificato potestà della madre Margherita Schierano, domicihato

di proprietà a Torino. Vincolata d'usufrutto a favore di quest'ul-
o di usufruito tima· · • • • • • • • · · ·

» 161 -

10003 Bertin Achille Ettore fu Enrico, minore, sotto la patria
potestà della madre Margherita Schierano di Dome-

nico, domiciliato in Tormo . . . . . . . . . . . . . » 3 50
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CATËGOllIA NUMERO AMMONTARE
della

001 delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. . . .

di ciascuna
debito iscrizioni iscriziano

Consolidato 4811 Bertin Achille Ettore fu Enrico, minore, sotto la patria
3 53 /e Assegno provv. potestà della madre Margherita Schierano, di Dome-

nico, domiciliato in Torino . . .
Lire I 17

Co oli0dato 22309 Mensa Vescovile di Oppido Mamertina (Reggio Calabria ,
» 18,°27 50

6875 Seminario Vescovile di Oppido Mamertina (Reggio Calabria). » 2,44G 25

202816 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . .
»

200116 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . .
»

456al Venerabile parrocchia di Terranova in Calabria (Ultra lay
rappresentata.dal.sub-economo pro-tempore della dio-

cesidiOppido.................... >
318¯5

148935 Arcipretura di SantaMaria dell'Assunta in Terranova Sappo
Minulio (Reggio Calabria) . . . .

> 123 75

23:596 Arciprotura di Terranova Sappo Minulio (Reggio Calabria) »
3 73

301315 Arcipretura di Santa Maria Assunta in Terranova Sappo
Minulio (Reggio'Calabria) . . .

,
29 25

303300 Per l'usufrutto a: Bettinetti Rosa fu Giovanni, vedova
Solo certificato Frates Zaccaria, domiciliata a Melzo (Milano) . . . .

»
I > -

d' usufrutto

Per la proprietà a: Frates Rosa.ed .Angelina fu Giuseppo,
minorenni, sotto la patria potesti della madre Busnati
Erminia vedova Frates, domiciliata in Settala (Milano)

314814 Bossa'Concetta tu Domenico, nubile, domiciliata in Messina. » 11 23

314812 Bossa Ross fu 1)omenico, nubile, domiciliata in Messina .
> 11 25

314813 Bassa Dilla fu Domenico, nubile, domiciliata in Messina .
> 11 25

124240 Panebianco Michele e Mery di Gregorio, minori, e figli na-
Solo certificato seituri di quest'ultimo, sotto la patria potestà, domi-
di proprietà ciliati in Messina. Vincolata d'usufrutto . . . . . . .

> 42) -

169335 Panebianco Michele - Antonino - Rodolfo - Carlo, Oscar -
Antonino - Alfredo, Adolfo - Augusto - Gustavo - Ric-
cardo, e Gustavo - Adolfo - Gregorio di Gregorio, mi-
nori, amministrati dal padre, ed a favore dei figli
nascitur1 dallo stesso Gregorio Panebianco fu Antonino,
domiciliati in Messina . . . . . . . . . . . . . . . .

» 4 i -

170913 Belloni Leopoldo fu Giovanni, domiciliato a Torino. Vin-
colata........................ » 750

312719 Basso Adelina di Altonso, moglie di Ferrari Alfredo, domi-
ciliata in Caserta. Vincolata » 600 ---

Debito 5 o¡, 7073 Fulci Olimpia fu Ludovico, moglie di Pulejo Giovanni . .
> 224 04

dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 369872 Trombetta Giuseppe fu Domenico, domiciliato. in Messina.

3.750/, Solo certificato Vincolata d'usufrutto . . . . . . . . . . . . . . . .
» 2,343 75

di proprietà
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

el delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

d"bito iscrizioni diseci unna
|

Cin ol.lito 511639 Trombetta Annalena fu hiusepp'', domiciliata a Messina.
. Lire 116 25

3 75 %
5 2202 Id. id. id.

. . . » 37 59

535926 Id. Id. id. . . . . . . . . . . . . > l'20 -

343G35 Id. id. id. » · 116 25

53,GS9 Id. id. id.
. > . 127 53

511630 Trombetta Ofeha fu Giuseppe, domiciliata a Messina
. . .

» 116 23

522801 Id.id.id.
............. ......

» 3750

L ,3025 I l. id. id.
. . . . . > l20 -

513656 11. id. id. »
116 23

Löc6 8 Id. Id. id.
. . . . . . . » 127 30

511640 Trombetta Luigi fu Giuseppe, domicihato in Messina . . . »
472 50

522800 Id. id. id.
. . . . . .

,
I 150 -

I
53f,024 Id. id. id.

. . . . . .
»

· 480 ---

513'ini Id. id. id.
. . . . . , .

» 453 75

55"667 Il. id. id.
. . .

» 405 -

518101 Trombetta Luigi, Annalena ed Ofelia fu Giuseppe, domici-
hati in Messina

. .
. . .

52 50

427143 Sag restia della chiesa di San Sisto in Viterbo (Roma). Con- 3 Tavvertenza.
. . . . . . . . .

6 *

Co lidato 84301 Gagliardi Enrico fu Francesco, domiciliato in Monteleone
di Calabria (Calabria Ultt a 2a). Vincolata . . . . . . .

45 -

86000 11testata come la pleeedente e vincolata
.

25 -

207032 Gagliardi Francesco di Luigi, domiciliaio a Napoli . . . . , 160 -

207033 I1testata come la precedente.
. . . . . . . . . . . . . .

> 75 -

|207088 Intestata came la precedente e vincola‡a
. . . . . . . . . » 00 -

230')80 I1testata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . ,
, 5-

250081 Intestata come la precedente e vincolata
. » 5 -

207087 Gagliardi Errico di Luigi, doniielliato a Napoh . . . . . . » 70 -

207091 Intestata come la precedente e vintolata » 230 --

> 259070 Id. id. id. . . . .
» 5 -
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CATEGORIA NUMERO AMMdOe ARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI renditacannua
di ciascunadebito iscrizioni
iscrizione

Consolidato 375440
. Fusco Giuditta di Giovanni, moglie di Zagari Giuseppo fu

3.750/4 Pasquale, domiciliata in Messina
. . . . . . . . . . .

Lire 243 75

Consolidato 722358 Giracca Luigi fu Faustino, domiciliato a Varese (Como). Vin-
5 /, Solo certificato colata d'usufrutto

. ,
140 --

di proprietà

Connolirlato 531849 Marino Giuseppo fu Luciano, domiciliato a Siracusa. Vin-
3 75 % colata

. .
170 25

531859 Marino Giuseppo fu Luciano, domiciliato a Siracusa. Vin-
colata .. ...............

18"¡5

263604 Marino Giuseppo fu Luciano, domiciliato a Messina. Vin-
colata

. . . .
67 50

547905 Marino Giuseppe fu Luciano, domiciliato a Reggio Calabria.
Vincolata

. . . . . . .

37 50

Roma, 10 maggio 1909.
Per il capo sezione Per il direttore generale Il direttore capo della la g¿pig¿ogg

FRANCINI- GARBAZZI PIETRACAPRINA.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si.o dichiarato che. le rendito seguenti del consolidato 3.75 010,

cioò :
N. 329,100 di L. 15 al nome di Staricco Dina di Claudio, minore

sotto la patria potesta del padre, domiciliata a Montevideo (Ura-
guay), o
N. 249,107 di L. 71.25 - N. 247.416 di L. 7.50
N. 272,659 di L. 7.50 - N. 290,692 di L. 15, al nome di Staricco

Claudio, Giovanni, Valentino, Pietro e Dina di Claudio, minori, sotto
la patria potestà del padre, domiciliati in Borgio (Genova), furono

così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai richic-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð dovevano
invece intestarsi il n. 320,100 al nome di Stariceo Maria-Caterina-
Dina, minore, sotto la patria potestà, ecc. (conlo sopra), e le altre

surriferite rendite al nome di Staricco Claudio, Giovanni, Valentino,
Pietro e Maria-Caterina-Dina di Claudio, .minori, sotto la patria
potestà del padre ecc. (come sopra), veri proprietari delle rendite
stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso. un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

. opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 maggio 1909..
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 314 Ot0 cioë:

n. 284,179 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 30, al nome di Mattera Antonio fu Domenico, minore, sotto la

patria potestà della madro Carmela d'Ambra, fu così intestata per
erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Mattera Antonino fu Domenico, minore, ecc., come sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

fida chiunque possa-avervi interesso che, trascorso un mese dal:a

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notilleate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor prof. Ettore Afondini, curatore del fdllimento della d tta

Bancaria Sala Regazoni e C. già Mariani Sala e Cha denunziato lo
smarrimento della ricevuta n. 2357 ordinale, n. PG,520 di protocollo
e n. 71,220 di posizione, stata rilasciata dalla Direzione generale
del debito pubblico al sig. Sala Giov. Batta, in data 10 dicembi o

1002, in seguito alla presentazione di due certificati della rendita

complessiva di L. 130, consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 1° In-

glio 1902.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida .chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si--
gnor prof. Mondini suddetto i nuovi titoli provenienti .dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricovuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 22 maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (D.ivisione portalogifo).
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-

mento dei dazi .doganali d'ituportanóne à flsmrto"þpr
oggi, 24 maggio, in L. 100.04.

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogano
nella settimana dal giorno 24 al 30 magþo 1909,)er
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daziati non ·superiori a lire 100, pagstuilP iW biglietti,
ò fissafö' iñ lii•e 100.65.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COl?IÑEÈOIO'

Japettorato generale deH'industria e del commercio

Medial dei corsi dei consolidati- negoziati a .contanti-
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industrid a oom*ritereto e

il Minisfero del tesoro (Divisione portaloglio)
22 maggio 1909.

'Al settoCon godimento degl' interesstCONSOLIDATI Senza cedola
maturati

in corso é totfoggi

3 3j4 % netto .... 105.21 42 103.84 42 103.74 73

3 l)2 % netto .... 104.38 50 102.G3 50 103 01 37

% Iordo ....... 71.80 - 70.60 - 71.45 89

CO1NTCOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRíA E CO3DiËRCIO

ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

Concorso alla cattedra di professore straordinario dilingua francese
nella R. scuola media di commercio femminile in Torino.

È aperto il concorso al posto di professore straordinario di lingua
francese nella R. scuola rnedia di commercio femminile in Torino

con lo stipendio annuo lordo di L. 1350 per il 1° anno e di L. 1803

per gli anni successivi.
' Le domande di ammissione al concorso di cui sopra, stoso su
carta bollata da L. 1.20 dovranno essere spedite al Ministero di

agricoltura, industria e commercio (Ispettorato generale dell' inse-

gnamento agrario, industriale e commerciale) in plico raccomandato
con ricevuta di ritorno e dovranno pervenire al Ministero, non più
tardi del 30 giugno 1909.

Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-
gassero dopo il termine indicato anche se presentate in tempo agli
uffici di spedizione.
Il concorso è bandito per titoli e per esami; la Commissione giu-

dicatrice chiamerà àll'esperimento di esame i soli concorrenti rite-
nuti preferibili per i titoli esibiti.
Tanto nel giudizio dei titoli quanto nelle prove di esame sara

tenuto speciale conto delle esigenze degli insegnamenti in un Istituto

medío foruminile di studi commerciali.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibilità,

ma proporrà con relazione motivata, non più di tre candidati in

ordine di merito e non mai alla pari.
Alle doniande d'ammissione al concorso dovranno essere uniti i

seguenti documenti obbligatorî :

1 atto di nascita autenticato a termini di legge;
go certificato medico di sana e robusta costituzione, autenticato

dal sindaco;

3° certiilcato di buona condotta, rilasciato dal sindaco ed au,
tenticato- dal prefetto;

4° cortificato d'immunità penale;
5° diploma diabilitazione all'insegnamento della lingua francese;
6° notizie sugli studÌ compiuti e sulla carriera didattica per-

corsa., Tall notizie, red'atto in carta libera ed in forma sintetica,
dovranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e.4 dovranno avere data non

anteriote a quella del presente avviso.

I fuWzionari di ruolo di amministrazioni governative e gli inse-
gnanti di scuole Regie o pareggiate dipendenti dai Ministeri di agri-
coltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica sono di-
spensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo dell'Amministrazione da
cui dipendono comprovante la permanenza in servizio alla data del
presente avviso.
Ai documenti obbligatorî i concorrenti potranno aggiungere tutti

quegli altri titoli e pubblicazioni esclusi i lavori manoscritti che
valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essere numerati

in corrispondenza di apposito elenco in carta libera che il concor-
rente dovrà presentare in duplice copia.
Nelle domande dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti,
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomanda10 a spese

del Ministero.
Delle pubblicazioni che potranno venir restituito anche in piego

a parte il Ministero non assume responsabilità in caso di eventuale
deterioramento o dispersione.
Nessuna comunicazione preventiva sarà fatta dal Ministero in

ordine alla regolarità delle domande e dei documenti presentati dai
concorrenti.

Roma, 16 maggio 1909.

Pcr il ministro

SANARELLI.

ISPETTORATO GENERALE
dell'ensegnamento agrario, indetriale e commercrate

Concorso, alla cattedra di professore straordinario di lingua inglese
nella It. scuola femminile media di commercio di Torino.

E aperto il concorso al posto di professore straordinario di lingua
inglese nella R. scuola media di commercio femminile di Torino
con lo stipendio annuo lordo di L. 1350 per il 1° anno e di L. 1800
poi suceessivi.
Le domande di ammissione al concorso di cui sopra, stese su

carta bollata da L. 1.20, dovranno essere spedite al Ministero di
agricoltura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'inse-
gnameríto agrario industriale e commerciale) in plico raccomandato
con ricevuta di ritorno e dovranno pervenire al Ministero non più
tardi del 30 giugno 1900.

Non sarà tenuto conto delle domande o dei documenti che giun-
gessero dopo il termina sopra indicato anche se presentate in tempo
agli uffici di spedizione.

11 concorso é bandito per titoli e per esami; la Commissione giu-
dicatrice chiamerà all'esperimento di esame i soli concorrenti rite-
nuti pi·eferibili per i titoli esibiti.
Tanto nel giudizio dei titoli quanto nelle prove di esame sarà

tenuto špsciale conto delle esigenze degli insegnamenti in un isti-
tuto medio femmitiile di studi commeroiali.
La Commissione giudicatrice non fafa dichiarazione di eleggibi-

lità, ind þ dporrà, con relazione Inotivata, non più di tre candidati
iti ordine di merito e non mai alla pari.
Alle domande di ammissione al concorso dovranno essere uniti

i seguenti documenti obbÏigatort :
1° atto di nascita autenticato a termini di legge;
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.
2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenticato

dal sindaco;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco ed auten-

ticato dal profotto;
4°. cgrtificato d'immunità penale;
5° diploma di abilitazionc all'insegnamento della lingua in-

glese;
6° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-

corsa.

Tali notizie redatte in carta libera ed in forma sintetica do-

vranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno aver data non an-

teriore a quella del presento avviso.
I funzionari di ruolo di Amministrazioni governative e gli inse-

gnanti di scuole regie o pareggiate dipendenti dai Ministeri del-
l'agricoltura, industria e commercio e dell'istruzione piibblica sono

dispensati dal presentaro i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4,ina do-
vratino sostituirli con certificato del capo dell'Amminisfi'azione da
cui dipendono comprovante là permánenza in servizio alla data del

presente avviso.
Ai documenti obbligatori i concorienti potranno.aggiungere tutti

queg1î altri titoli o pubblicazioni esélusi i lavori manoscritti che
valgttno a dimostrare la lord attittidine al Iiosto cui aspirano.
Tutti i documenti e lo pubblicaziorií dovranno esseró numérati in

corrispondenza di apposito olenco in carta libera che il concor'rente
dovrà presentare in duplice copia.
Nelle domando dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti irl piego raccomandato a spese

del Ministerol
'

Delio pubblicazioni che potranno venir restituite anche in piego
a parte il Mmistero non assuine responsabilità in caso di eventuale

detoriamento .o dispersione.
Nessuna comunicazione preventiva sarà fatta dal Ministero in or-

dine alla regolarità delle domande e dei documenti presentati dai
concorrenti.

Roma, 16 maggio 1909.
Per il ministro
SANARELLI.

ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

Conc,orso alla cattedra di profesgore straordinario di lingua tedesca
nella R. scuola media di commerciosfemminile in Torino.

È aperto il concorso al posto di prpfessere straordinario di lingua
tedesca della R. scuola media di comniprcio femminile in Torino

cog. lq stipendio annuo lordo di L. 1350 per il primo anno o di

L. lß00.per i su,ccessivi.
Le domande di ammissione úl,concorso di cui sopra stese su carta

boligta da L. 1.20dovranno esser,e spedíte al Ministero di agricoltura,
industria e cognmercio.(Ispottorato generale,dell'insegnamento agrario,
industriale o colúme.rciale) in plico , raccomandyto con ricevuta di

ritorno e dovranno pervenire al Ministero non più tardi del 33

giugno 1939.
Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-

gessero, dopo il termine indicato anche so presentate in tempo agli
uffici di spedizione.
Il conoorso à bandito per titoli e perresami; la Commissione giu-

dicatrice chiamerà all'esperimento di esame i soli concorrenti ri-

tenuti pret'eribili per i titoli esibiti,
,
Tanto nel giudizio dei titoli qùanto nellesprove.diesame saràt@

nuto .speciale .conto delle.esigenza desli insarnamenti in un Istituto

medio di studi commerciali.

La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibilità,
ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati in

ord ne gli merito o non mai alla pari.

Allê domande di ammissione al concorso dovranno essere uniti i
seguenti documenti obbligatorî :

1° atto di nascita autenticato a termini di legge;
, 2° certificato medico di sana o robusta costituzione autenticato

dal sindaco ;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed au-

tonticato dal prefetto;
4° certificato d'immunitå þenale;
5° diploma di abilitazione all'insegnamento della lingua to-

desca;
6° notizio sugli studi compiuti e sulla carriera didattiea per -

corsa.

Tali notizie, redatte in carta libera ed in forma sintetica, do-
vranno essere comprovato dei relativi documenth
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore a quella del presente avviso:
I funzionari di ruolo di amministrazioni governativo e gli inse-

gnanti di scuole Regie o pareggiate dipendenti dai Ministeri di agri-
coltura, industria e commercio e delFistruzione pubblica, sono di-
spensati dal presentare i documenti cui ai numeri 2, 3, e 4, ma do-
vranno sostituirli con un certificato del capo dell'Amministrazione da

cui dipendono, comprovante la permanenza m servizio alla data del
presente avviso.
Ai documenti obbligatorì i concorrenti potranno aggiungere tutti

quegli altri titoli. e pubblicazioni, esclusi i lavori manoscritti, c'io
valgano a dimostrare lo loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pi,1bblicazioni dovranno essero numerati in

corrispondenza di apposito elenco in carta libera, che il concor-
rente dovrà presentare in duplice copia
Nello domande dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo par

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese del

Ministero.
Delle pubblicazioni che potranno venir restituite anche in piego a

parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di oventuale
deterioramento o dispersione.
Nessuna comunicazione preventiva sará fatta dal Ministero in om

dino alla regolarita delle domande e dei documenti presentati dai
concorrenti.

Roma, 16 maggio 1909.
Per il ministro
SANARELLI.

ISPETTORATO GENERALE
dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

Concorso alla cattedra di professore straordinario di computisteria
e ragioneria nella R. scuola media di commercio femminile in
Torino.

È aperto il concorso al posto di professore straordinario di com-
putistoria o ragioneria con lo stipendio lordo di L. 2250 annue nella
scuola media di commercio femminile in Torino.
Le domande di ammissione al posto di cui sopra stese su carta

bollata da L. 1.20 dovr,anno essere spedite al Ministero d' agricol-
tura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'insegnaniento
professionale) in plico raccomandato con ricevuta di yritorno e do-:
vranno pervenire al Ministero non più tardi del 30 giugno 1909.
Non sarå tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-

gessero dopo il termine fissato anche se presentato in tempo ag:i
uffici di spedizioge.
Il concorso ò bandito per titoli; la Commissione giudicatrico ha

facóltà di cliiainare a(Í un esperimento di esami i soli concorrenti ri-
enuti preferibili per i titoli esibiti.
Tanto nel gÌudizii dei titoli quanto nelle prove di esame sarà te-

nuto speciale conto delle esigenze degli insegnamenti in un Istitut>
medio feinniiriilé di studi commerciali.
La Commissione giudicatric3 non farà dichiarazione di eleggibílitä,
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ma proporra, con relazione motivata, non più di tre candidati in
ordine di merito e non mai alla pari.
Alle domande di ammissione al concorso dovranno essere .uniti i

seguenti documenti obbligatori:
1° atto di nascita autenticato a termini di legge ;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenti-

cato dal sindaco;
:P certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed aut n-

ticato dal prefetto;
4° certdicato d'immumth penale;
5° diploma di abilitazione all'insegnamento della computisteria

e ragioneria;
0° notizie sugli studi ompinti e sulla carriera didattica per-

corsa. Tali notizie, redatte in carta libera ed in forma sintentic,
dovranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non en-

teriore a quella del presente avviso.
I funzionari di ruolo di amministrazioni governative e gli inse-

guanti di scuolo Itegie o pareggiato dipendenti dai XIinisteri di
agricoltura, industria e commercio o dell'istruzione pubblica sono

dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. O, 3 e 4, ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Ammi-
mstrazione comprovante la permanenza in servizio alla data del
pielente avviso.
Ai documenti obbligatorì i concorrenti potranno aggiungere tutti

quogli aliri titoli o pubblicazioni, esclusi i lavori manoscritti, che
valgano a dimostrare la loro attitudine al posto a cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essere numerati

i i corrispondenza di apposito elenco in carta libera che il concor-
reato dovtù presentare in duplice copia.
Nelle domando dovrà essere indicato esattamente Pindirizzo pe:

la restituzione dei titoli presentati dal concorrente.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese del

Ministero.
Dalle pubblicazioni che potranno venir restituite anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsabilità, in caso di oventuale
deterioramento o dispersione.
Xessuna comunicazione preventiva sarà fatta dal Ministero m or-

dina alla regolarità dello domando e dei documenti presentati d,u
e >ucoerenti.

Itema, 10 maggio 1909.

Per il ministro

S.tNARELLI.

ISPETTORATO GENERALE
dell'insegnamento agrario indus/riale e commerciale

Conco:so al po,to d'insegnante di matematica e di elementi di fi-
sica nella R. scuola profession·11e « Omar » di Novara.

È aperto in Roma, presso 11 Mmistero di agricoltura industria e

commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento professionale),
un concorso par il posto di professore di 2° grado, insegnante di
matematica e di elomenti di fisica nella R. scuola professionale
« Omar » di Novara.

Il concorso é per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà fa-
coltà di invitare ad un esperimento i candidati giudicati migliori
per i titoh esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibilità,

ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati in
ordine di merito e mai alla pari.
Il candidato prescelto sarà nommato per un anno in via di espe-

rimento col grado di straordinario e con lo stipendio annno di
L. 2500, e potrà essere confermato di anno in anno. Dopo due con-
ferme e tro anni di lodevolo servizio sarà confermato col grado di
ordinario e lo stipendio di L. 3000.
Use il candidato prescolto abbia già il grado di ordinario o tito-

lare in altra scuola dipendento dal Ministero di agricoltura, in-e
dustria e commercio potrà essere nominato immediatamente ordi,
nario.
Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 1.20,

dovranno porvenire al Mimstoro di agricoltura, mdustria e com-

mercio (Ispetterato generale dello insegnamento professionale), m
plico raccomandato, con ricevuta di ritorno, non più tardi del 30 set-
tembre del corrente anno. Non sarå tenuto conto dello domande
che giungessero dopo detto termino, ancho se presentale in tempo
agli UfRei postali o ferroviari e di quelle non corredato dei seguenii
documenti:

1° atto di nascita;
2° certificato medico di sana costituzione fisica;
3° certificato penale ;
4° certificato di buona condotta ;
5° laurea d'ingegnere industriale.

I documenti dovranno essere m forma legale e provvisti delle no-
cessarie autenticazioni; sark titolo di preferenza l'abilitazione al-
l'insegnamento artistico nella scuola d'arte applicata all'industria.
I documenti indicati ai on. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore a quella del presente bando di concorso. Gli insegnanti
dello scuole con qualunque grado, dipendenti dal Ministero, e i fun-
zionari dello Stato, sono esonerati dall'obbligo di presentare i do-
cumenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, semprechò risulti dai documenti pro-
dotti che il candidato trovasi m attività di servizio.
I candidati potranno pure unire alla domaanda tutti gh altri do-

cumenti che valgano a dimostraro le loro attitudini per il posto a

cui aspirano.
I lavori, i disegni che i concorrenti volessero inviare saranno re-

stituiti a sposo del Ministero, il quale però non assume alcuna re-
sponsabilitå per guasti, deteriorament1 o smarriment1.
Dovrà inoltre essere allegato in doppio esemplare un elenco m

carta libera dei certificati e dei documenti iniiali.
Roma, 19 maggio 1909.

Per il ministro
SANARELLF.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Visto il R. decreto 2 luglio 1908, n. 465;

Deoreta a

1. È aperto un concorso per esame a due posti di referendario
nel Consiglio di Stato.

2. Sono ammessi al concorso tutti gl'impiegati dello Stato com

presi quelli dei due rami del Parlamento che siano laureati m gin
risprudenza e che, alfatto della domanda abbiano almeno otto anni
di servizio e stipendio non mferiore a L. 3500.

3. Le domande d'ammissione al concorso dovranno essere pre-
sentate alle prcfotture dello Provincie nelle quah gli aspiranti risie
dono, non più tardi del 15 ottobre prossimo venturo.
Gli impiegati che non appartengono all'Amministrazione delfin-

torno, dovranno unire alla domanda i seguenti documenti:
a) diploma originale di laurea in legge;
b) copia del decreto di prima nomina;
c) copia del decreto di nomina al grado ed alla classe attuale ;
d) un cortificato della rispettiva amministrazione, compro-

vante che il candidato ha effettivamente compiuto otto anni di
servizio.
Le domande o tutti i documenti che i candidati crederanno di

aggiungervi, oltre i predetti, dovranno essore conformi alle prescri
zioni della legge sul bollo.

4. Le prove scritte avranno luogo in Roma, nel mese di no-
vembre prossimo venturo, nei giorni indicati con successivo animo

Roma, addi 7 maggio 1909.
Il ministro

3. GIOLITTL
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R. CONSERVATORIO DI MUSICA IN PARMA PARTE NON UFFIG&LE
Emmi di licenza e di magistero

Nella 2a quindicina di giugno si apre la sessione ordinaria degli
osami pel conseggimento del diploma di licenza, che à titolo di Ma-
gistero, noi corsi principali di.questo Conservatorio. Agli esami sono
ammessi anche candidati estranei al Conservatori.o stesso.(art. 52
dello statuto approvato con R. decreto 2 maggio 1901). Le norme

da seguirsi sono stabilito dagli articoli sottoindicati del regolamento
speciale por gli esami, approvato con doeroto Ministeriale 21 luglio
1805 (art. 53 dello statuto c. s.).
Art. 22. - Il diploma di Iicenza viene rilasciato soltanto al can-

didato il quale abbia :

a) superato ciascuna delle prove stabilite per l'esame di li-

cenza nel corso principale;
b) ottenuta la licenza nelle materio complementari, tecniche

o letterarie obbligatorie pel corso superiore almeno nella sessione

straordinaria (1) dell'anno in cui ha avuto luogo il suo esame di

licenza del corso principale.
Art. 23. - I candidati estranoi hanno l'obbligo, oltrecho di soste-

nere le prove stabilite per l'esame del corso principale, di ottenere
medianto esame o presentazione di titoli equipollenti (salvo il di-
sposto dell'art. 8) (2) le licenze nelle materie complementarí, tecni-
che o lottarario obbligatorio, tanto pel grado normale, quanto pel
grado superiore. del corso stesso.
Art. 24. - Non possono qualificarsi como estranei coloro i quali

siano già stati allievi del Conservatorio. È fatta eccezione per

quelli che fossero stati costretti ad interrompere i corsi da forza

maggiore.
Art. 95. - Gli esami di riparazione non sono accordati che per

quello prove delle materie complementari, tecniche e lettorarie,

nello quali il candidato sia caduto nella sessione ordinaria.

Art. 2
.
- Salvo il caso di forza maggiore, i candidati sono te-

nuti a presentarsi agli esami nella sessione per la quale sono in-

scritti.

Quelli che non si presentano, siano alunni, siano estranei, deca-
dono da qualunque diritto verso il Conservatorio.
Art. 55. -- I programmi d'esame sono stabiliti dal R. decreto,

n. 108, con data 2 marzo 1899 (3).
Por essere ammessi agli esami di licenza nel corso principale, i

candidati siano alunni, siano estranei, devono -presentare al diret-

tore non più tardi del 15 giugno (secondo quanto prescrive Part. 60,
tuttora in vigore, del regolamento speciale. por gl.i esami, approvato
con R. decreto 10 giugno 1890, n. 0075) una domanda in carta da

bollo da cent. 50, accompagnata da una marca da bollo da lire una

o dalla somma di

Lire cinquantasoi, per la licenza in composizione.
Lire quarantotto, por la licenza in violino e violoncello.

Liro quarantasei, per la licenza in canto.

Liro quarantaquattro, per la liconza in istrumenti da fiato di

legno e di ottone.

Liro quarantadue, per la licenza in contrabasso.
Lire trentotto por la licenza in pianoforte, organo o arpa.

I candidati ostranei debbono aggiungere i seguenti documenti le-

galizzati:
a) atto di nascita;
b) attestato recente di buona condotta.

(1) La sessione straordinaria si tiene durante l'ottobre.

(2) L'art 8 citato, suona così: « Le Commissioni esaminatrici
hanno facoltà di tenere validi o no i titoli equiponenti e quindi
pretendere, secondo il caso, la prova su tutte o su parte delle ma-
terie d'esame ».

(3) I programmi vengono spediti a chi ne faccia richiesta alla

direzione del Conservatorio.

PARLAM2NTO NA2IONALE

SENATO ÐEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 22 maggio 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

MELODIA, segretario, dà lettura del processo verbale della lor-

nata precedente, il quale è approvato.

Presenlazione di relazione.

MARAGLIANO. A nome dell'Ufficio centrale, presenta la relazione

per il disegno di legge « Sugli ordini sanitari ».

Presentazione di diseUni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Presenta i disegni di legge, ap-
provati dall'altro ramo del Parlamento, per:

Maggiori assegnazioni di L. 3,026,000 su alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dello finanze per l'eser-
cizio finanziario 1908-909;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento

su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
dall'intorno per l'esercizio finanziario 1908-900.

Giuramento di senatori.

Introdotto nell'aula dai senatori Bonasi e Sonnino, presta giura-
mento il senatore Falconi.
Introdotto nell'aula dai senatori Bava-B,eearis e Sismondo, pro-

sta giuramento il senatore Tarditi.

Congedo.
Si accorda un congedo al senatore Tajani per motivi di salute.

Lettura di un disegno di legge.
PRESIDENTE. Avverto che gli Uffici hanno autorizzata la lettura

di un disegno di legge, d'iniziativa del senatore Manassei.

FABRIZI, segretario, legge il disegno di legge che riguarda « Prov-

vedimenti a favore dei danneggiati dall'uragano del 7 agosto 1908

nei circondari di Terni e Rieti » e che consta di 9 articoli.

(In altra seduta verrà fissato il giorno in cui il disegno di legge
dovrà svolgersi).

Relazioni della Comm¡ssione per la verifica dei titoli dei nuori

senatori.
DI PRAMPERO, MUNICCHI e BAVA-BECCARIS, relatori, riferiscono

successivamente sulla verifica dei titoli dei nuovi senatori Coeuzza

Federico, Capaldo avv. Pietro, Buscemi avv. Salvatore, Coloria pro-
fessor Giovanni, Bracci-Testasecca dei conti Giuseppe, De Luca av-

vocato Ippolito Onorio, conte Gioacchino Bastogi, Spingardi tenente
generale Paolo, barone Alfonso di Brocchetti e prof. Lorenzo Came-

rano; e, a nome della Commissione unanimo, propongono la conva-

lidazione della nomina.

Presentazîone di relazioni.

ROSSI LUIGI. Presenta la relazione sulla verifica dei titoli del

nuovo senatore Garofalo.

MELODIA. Presenta la relazione sulla verifica dei titoli del nuovo
senatore Giustino Fortunato.
BAVA-BECCARIS. Presenta la relazione sulla verifica dei titoli del

nuovo senatore Mazza.

MUNICCHI. Presenta la relazione sulla verifica dei titoli dei nuovi
senatori Franchetti e Florena.

Parma, 9 maggio 1909. DI PRAMPERO. Presenta la relazione sulla verifica dei titoli del

Il dire/tore nuovi senatori Dalla Vedova, Concelli, Giordano-Aposto e Malvezzi

GUIDO ALBERTO FANO. de' Medici.
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Vogazione a scrutinio segreto.
TAVERNA, segretario procede all'appello nominale per la vota-

ziene a scrutinio segreto sulle conclusioni della Commissione per la
verifica dei titoli dei nuovi senatori,

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. I senatori segretari
procedono allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Annuncia che dal computo dei voti risulta che il
Senato ha convalidato la nomina a senatori dei signori: Coeuzza
Federico, Capaldo avv. Pietro, Buscemi avv. Salvatoro, Celoria prof.
Giovanni, Bracci-Testasecca dei conti Giuseppe, De Luca avv. Ippo-
lito Onorio, Bastogi conte Gioacchino, Spingardi tenente generale
Paolo, Di Broechetti barone Alfonso e Camerano prof. Lorenzo.

Presentazione di relazione.

DI PRAMPERO. A nome del senatore Frola, presenta la relazione
sulla verifica dei titoli del nuovo senatore Fracassi marchese Do-
menico.

Giuramento dei venatori.

Introdotto nell'aula dai senatori Mirabello e Taverna, presta giu-
ramento il senatore Spingardi.
Introdotto nell'aula dai senatori Finali e Colonna Prospero, presta

giuramento il senatore Bastogi.
Discussione del disegno di legge: 4 Modificazioni e aggiunte alla

legge 14 luglio 1898, n. 335, per il trattamento di riposo deime-
dici condotti e degli altri sanitari » (n. 4).

CARCANO, ministro del tesoro. Dichiara di consentire che la di-
scussione si apra sul disegno di legge modificato dall'Ufficio con-
trale.
FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
RICOTTI, presidente dell'UfBcio centrale. Ricorda che nel luglio

dello scorso anno, discutendosi in Senato un disegno di leggA sul Monte
pensioni dei maestri elementari, l'UfBcio centrale, di cui l'oratore
faceva parte, presentó un ordine del giorno per invitare il Governo
a modifidare le diverse leggi regolanti le Casse di previdenza, am-
ministrate dalla Cassa dei depositi e prestiti con disparati criteri;
e eib tenendo presente 11 principio della liquidazione sul conto in-
dividuale.
Quell'ordine del giorno venne poi ritirato perchè il ministro, pur

non accettandolo, promise di tenere nel massimo conto le ragioni
che avevano indotto l'Ufficio centrale a presentarlo.
lticonosce che nel presente progetto si a tenuto largo conto di

quelle ragioni, ma non fu interamente adottato il principio della
liquidazione sui conti individuali; questo principio ò stato limitato
alle pensioni dirette, mentre sarebbe stato meglid estenderlo anche
alle pensioni di riversibilitå.
Tuttavia non vi è dubbio che il presente progetto segna un no-

tevolo progresso di fronte alla precedente legislazione; quindi l'ora-
tore si dichiara in massiina ad esso favorevole.
Si riserva però di fare qualche osservazione su alcuni articoli, e

se otterrà che siano emendati, sara lieto di approvare la legge.
CARCANO, ministro del tesoro. Diede la sua cooperazione allo

studio di questo progetto di legge, ma dichiara che il vero autore
ne è il senatore Ricotti, il quale, come presidente della commis-
sione tecnica, preparó lo schema della riforma delle Casse di previ-
denza, e ora come presidente dell'Umeio centrale, ha apportato al

progetto il prezioso contributo della sua competenza.
Di ció lo ringrazia, come piiro ringrazia il relatore delPUmcio

centrale per la bella relazione da lui estesa, che agevola il compito
dell'oratore.

.

Si riserva di rispondere alle osservazioni che il senatore Ricotti
farà sugli articoli, ma confida che egli non vorrà negare il suo veto
a questa legge.

Dichiara che i suoi studi furono diretti al duplice fine di unifor-

mare i diversi Istituti di previdenza ed introdurre il principio del
conto individuale.
Per questo progetto si dovettero incontrare difficoltà non lievi,

perchè l'Istituto di previdenza dei medici era stato istituito col me-
todo del conto mutuo aprioristico, e non era facile cambiare ad un
tratto sistema. Inoltre la maggioranza della Commissione, di cui fa-
ceva parte 11 senatore Ricotti, si pronunció contro 11 sistema del

conto individuale. Il presente progetto ha accettato un sistema misto,
il quale presenta i vantaggi di entrambi quelli gia accennati, e cerca
di conciliare là due opposte tendenze.
Infine il progetto corrisponde alle aspirazioni della classe deime-

dici, ed ha ricevuto dall'Ufficio centrale del Senato notevoli miglio-
ramenti.
Perciò l'oratore •ha fiducia che il progetto incontrerà l'approva-

zione del senatore Ricotti e dell'Assemblea (Bene).
RICOTTI. Ripete che approva nelle grandi linee il disegno di logge

in discussione.
Osserva che il ministro ha parlato del sistema del conto indivi-

duale, come so non fosse un sistema mutuo· questo è un errora

perchó anche il sistema del conto individuale & improntato al con-
cetto della mutualità.
È vero poi che questa legge migliora le pensioni dei medici, ma

occorre osservare che anche gli oneri loro imposti sono più cha
raddoppiati.
CARCANO, ministro del tesoro. È d'accordo col senatore Ricotti

che il concetto della mutuahtà entri anche nel sistema del conto in-

dividuale.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
RICOTTL All'art. 1 fa osservare che l'art. 14, che andrebbe a so-

stituire il corrispondente della legge 14 luglio 1898, n. 335, con-
templa quattro categorie di medici che abbandonino il servizio prima
di 25 anni, accordando a queste categorie il diritto all'indennita ;
ma non comprende chi si dimette volontariamente, mentre concede
l'indennità ai medici condannati.
Nota che il capitale che si forma durante il servizio è composto

dalle ritenute del sanitario.
Gli sembra giusto che si conceda ai dimissionari volontari almeno

ciò che si accorda ai condannati, cioè la metà dell'indennità.
Crede poi arbitrario il limite dei dieci anni, e domanda: perchè

dieci anni e non nove od otto ? È vero che tale limite trovasi nella
legge generale per le pensiom, ma m leggi speciali, come quelle
per gli archivisti ed uficiali gindiziari, è stato tolto, ed in molte

leggi civili e militari è stato anche provveduto transitoriamente a
dare un compenso, appunto per mitigare il rigore della legge.
Conclude proponendo che venga soppresso il limite di dieci anni

per coloro che sono costretti ad abbandonare il servizio per malat-
tie o per riduzione di ruolo e che sia concessa una indennità ai
dimissionari volontari, quando abbiano raggiunto i dieci anni di

servizio, nella misura stabilit a per i condannati.
CARCANO, ministro del tese ro. Ricorda che nella relazione del-

l'Ufficio contrale sono state esposte dal senatore relatore Borgatta
le ragioni per le quali la maggioranza dell'Ufficio centrale non ha
creduto di accogliere i due emerdamenti, sui quali insiste il sena-
tore Ricotti; riassume tali ragioni.
Aggiunge poi che negli studi che tuttora si fanno sulle pensioni

è probabile che sia esaminata la questione posta oggi dal senatoro
Ricotti sul limite dei dieci anni, stabilito per la concessione di in-
dennità a tutti gli impiegati dello St.ato ; ma non gli pare che oggi
sia il caso di sollevare e risolvere,ux.a questione così grave, che
porterebbe conseguenze che vanno molto più in là del progetto in
discussione.
Si augura che il senatore Ricotti nog vorrà negare il suo voto

al progetto di legge, assicurando che nog mancherà occasione di fare
in seguito con altre leggi degli emendamenti al progetto, permag-
giori larghezze ai sanitari, come si è procaduto per le pensioni ai
maestri elementari.
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RICOTTI. L'unico argomento cho gli sembra piuttosto grave è che

non si debba turbare la situazione finanziaria della Cassa; deve

peró rilevare che con le tabelle aprioristiche l'equilibrio finanziario
ò difficile che venga mantenuto; ed in caso di deficienze, provvede
il cambio della tabella. Inveco nel conto individuale si procede au-

tomaticamente ; non c'è nulla da cambiare e da fare.

Conchiude che è un errore credere che le sue proposte possano
alterare la situazione finanziaria della Cassa, perchè vi sono dei
compensi, come dimostra con esempi.

Presenlazione di disegni di legge.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Presenta i disegni di
legge:

Partecipazione ufliciale dell'Italia all'Esposizione internazionale
di Bruxelles;

Concorso dello Stato nelle spese per la ottava esposizione in-

tornazionale di Venezia.

Ripresa della discussione.

BORGATTA, relatore. Dice che le osservazioni, che oggi il mini-
stro ha fatto al Senato, le aveva già esposte in seno all'Ufficio cen-
trale.
Dichiara che, in considerazione di queste osservazioni, l' Ufficio

contrale non ha potuto accettare le proposte del senatore Ricotti.

PRESIDENTE. .Domanda al senatore Ricotti se insista nei suoi

emendamenti.
RICOTTI. Ha fatto osservazioni, ma non propone emendamenti,

per non pregiudicare la questione per l'avvenire.
CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazia.
L'art. 1 ò approvato.
Senza discussiono si approva l'art. 2.
RICOTTI. All'art. 3, spiega la portata dell'articolo, nel quale non

vede che una indebita sottrazione del 5 per cento sulla pensione
dei sanitari.
CARCANO, ministro del tesoro. Osserva che l'art. 3 contiene una

prudente disposizione, ispirata, come è accennato nella relazione

dell'Ufficio centrale, alla necessità di provvedere i fondi richiesti
dall'integrazione eventuale delle pensioni normali e di quelle mi-

nime, per non esporre a tristi sorp rese il benefico Istituto.

Dimostra poi che la misura del 5 per cento, per costituire il fondo
di riserva, non è eccessiva, anche in rafl·ronto delle leggi sulle pen-
sioni per gli ufficiali giudiziari e por gli archivisti notarili.
Nota infine che, se dalle risultanza dei bilanci emergeranno degli

utili, si þotfanno migliorare ancora le sorti delle pensioni per i
sanitari.
RICOTTI. Dimostra che la tesi, sostenuta dal ministro, che la mi-

sura del 5 per cento per costituire il fondo di riserva non sia ec-

cessiva, ò lungi dall'essero esatta; ed insiste nelle sue osservazioni.

CASANA. Vista l'importanza della questlone, propone che l'arti-

colo sia rinviato all'Ufficio centrale per nuovo esame, e intanto si

proceda nélla disaùssione.
PRESIDENTE. Mette ai vdti la proposta del senatore Casana.

(E approvata).
Sanza discussione si approvano gli articoli 4 e 5.

RICOTTI. Sull'art. 6 osserva che esso non ha più ragione di essere
una volta adottato il sistema del conto individuale. Non è un arti-

colo pratico e produrrebbe degli inconvenienti.
CARCANO, ministro del tesoro. Ritiene di essere d'accordo nella

sostanza di questa questione col senatore Ricotti. Al medico dovrebbe

lasciarsi libertà di scelta tra queste due vie: o conservare la pen-

sione gii liquidata ed accendere un nuovo conto individuale (dene-

gazioni del senatoro Ricotti), oppure rifondere lo somme pagate, per
la ricostituzione del fondo.
Per meglio chiarire il concetto, propone che nell'art, 6, si dica

che il sanitario potrà essere reiscritto, rifondendo all'Istituto le

commeÿagategli.
RICOTTI. Propone che anche quest'articolo sia rimandsto all'Uf-

ficio cent tale per essere nuovamente studiato, tanto più che csso si

presterebt o ad una immoralità.

Infatti, un sanitario, dopo aver raggiunto il massimo della pen-

siono in L. 3000, potrebbe abbandonare per poco tempo il servizio,

e poscia rip renderlo, cumulando stipendio e pensione.
PRESIDEN TE. Non facendosi esservaziom m contrario, l'art. 6 sarà

rimandato aÏ I'Ufficio centrale per nuovo esame.

enza discusssione si approvano gli art. 7 ed 8.'

ICOTTI. All 'art. 9 sostiene che la pensione di riversibilità non

dovrebbe essere limitata alla vedova e ai figli minorenni, bensl do-

vrebbe estenders i ad altri stretti congiunti, quali ad esempio la.

madre e i nepoti che convivevano col sanitario.

Dimostra poi ch e il presente progetto porta ad una ingiusta di-

sparità di trattamento, per la quale l'orfano, prossimo alla mag-

giore età, di un aan itario che abbia prestato 25 anni di servizio,

riceverebbe con la pensione una somma inferiore all'indennità

spettante all' or11 no di un sanitario che abbia servito soltanto

24 anni.
CARCANO, ministro del tesoro. Gli sembra che il senatoro Ricotti,

con le attuali sue osservazioni, tolga l'appoggio da lui promesso aÏ

sistema misto, accol to nel progetto, e voglia tornare assolutamente

al conto individuale.
Fa notare che anche nelle leggi per le pensioni dei maestri, dei

segretari comunali e provinciali e degli stessi impiegati dello Stato,
le pensioni di riversiMlità sono limitate alle vedove ed agli orfani.

D'altronde per mod tficare questo articolo nel senso desiderato

dal senatore Èicotti, Msognerebbe sconvolgere tutto il bila.ncio, in

base al quale l'articolo venne formulato.

RICOTTI. Insiste nel a levare i difetti dell'articolo in discussione,

e dichiara che, quãlora tion venga emendato, darà, con rammarico,

voto contrario alla legge.
Spera pero che l'articolW possa essere corretto.

PRESIDENTE. Se non vi¯ sono osservazioni in contrario anche que-

st'articolo 9 sarà rinviato ,all'Ufficio contrale.

(Cosi rimane stabilito).
Il seguito della discussione degli articoli o rimandato alla seduta

di lunedi.
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 22 maggio 1909

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidenk- FINOCCHIARO-APRILE.

La seduta comincia alle 10.5.

Approvazione del rendiconto consantivo per l'esercizio finanziario,
1905-906.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del disegno di legge.

(Il disegno di legge è approvato senza, discussione).

Discussione del disegno di legge: « Sui consorzi di cooperative per

appalti di lavori pubblici ».

LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
SAMOGGIA rileva l'importanza della legge, rompiacendosi che le

cooperative abbiano potuto poco a poco conym stare la fiducia del

Parlamento e del Governo, ma notando che esse hanno bisogno di

credito.
Accenna, a tal proposito, alla istituzione di una Banca di Stato

che supplisca alle deficenze del capitale di cui le cosoperative possono

disporre e che, essendo specializzata, sia in grado di vigilare sul-

Pazione delle cooperative medesime.
Ricorda che altri Stati sono entrati per questa viu e si augura

che anche il Governo intenda presto l'opportunità di presentare un
dergno di legge che attui questo concetto.
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LUZZATTI LUIGI, relatore, nota che lalogiálazioneitalianainfatto
di cooperative à la più liberale fra tutte le legislazioni cogsimili del
inondo civile, ma co,nviene nella opportuaith di meglio organizzare
il credito a beneficio dei sodalizi cooperativi.
Crede perciò utilo la creazione di una Banca di Stato speciale,

capace di esercitare, verso le cooperative, una funzione che sia in
sieme di aiuto economico e di vigilanza, e che dovrebbe essere inì

tagi•ata da un Istituto ûnanziario costituito dalle grandi cooperative
(Approvazioni).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, si compiace del consenso

unanime della Camera verso questo disegno di legge, che l'Ammi-

nistrazione dei lavori pubblici si propone di applicare con larghezza
o con equità, riservandosi peró I'insindacabilitå dél proprio giudizio
per non creare privilegi e monopoli (Approvazioni).
LUZZATTI, relatore, prende atto di queste dichiarazioni.
(Si approvano i due primi articoli del disegno di legge).
DE FELICE-GIUFFRIDA dubita che l'art. 3 possa autorizzare il

Governo, ancho senza gravi ragioru di indole morale, ad impedire
la costituzione di Consorzi di cooperative, e prega il ministro di fare
in proposito esplicito dichiarazioni.
LUZZATTI, relatore, risponde che si tratta di creare una figura

giuridica la quale ha bisogno assoluto dell'autorizzazione governa-
ttva: e che in caso di divieto ingiusto, intervorrå la decisione del

Consiglio di Stato.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, si unisco interamento a

queste considerazioni.
DE FELICE-GIUFFRIDA prendo atto.

(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge : Convenzione per l'ampliamento e

la manutenzione della rate telegrafica sottomarina.

LUCIFERO, segrotario, dà lettura del disegno di legge.
PALA raccomanda al ministro di crescere e migliorare le comu-

nicazioni telegraficho con la Sardegna.
DI STEFANO chiede al Governo, d'accordo cón la Commissione

un secondo cavo telegrafico fra Napoli o Palermo, ossendo ormai
dimostrata insufficiente la potenzialità di quello che esiste.
CARDANI, relatore, si umsco allo raccomandazioni dell'on. Di Ste-

fano, notando che esse sono concretate in apposito ordino del giorno
presontato dalla Giunta.
SCHANZER, ministro delle poste o dei telegrafi, conviene nella

necessità di assicurare una rapida comunicazione telegrafica fra il
continento e le isole ; e assicura l'on. Pala che un secondo cavo per
la Sardegna à gik deliberato.
Quanto alle comunicazioni con la Sicilia, dichiara che parecchi

cavi sottomarini le garantiscono, e che non crede necessario un altro
cavo fra Palermo e Napoh, tanto più che, per necessitä tecniche,
dovrebbe avero una potenzialità molto limitata.
In ogni modo si riserva di studiare la questione, o accetta como

raccomandazione l'ordino del giorno della Giunta.
CARDANI, relatore, prende atto di questo dichiarazioni.
(Gli articoli del disegno di legge sono approvati).
La seduta tcrmina allo ore 11.20.

SEDUTA PO31ERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
cho à approvato.

Interrogazioni.

POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde
all'on. Natale Gallino il quale chiede se, nelle trattative corse pel
riscatto del Gottardo, fu tenuto conto dei reclami tendenti a far

sopprimere, od almeno a far diminuire, l'eccessivo aumento di per-
corso su quelle linee.

Dichiara che, per impegno preso dai tro Governi interessati, il
testo della Convenzione non può essero reso di pubblica ragiono
prima che sia sottoposto ai rispettivi Parlamenti.
Assicura però che i lavori, difficili o spinosi, della Conferenza

condussero ad un risultato soddisthconte.
Ed a questo proposito a lieto di annunziare cho il Go.verno sviz-

zero ha consentito a mantenere in servizio gli impiegati ed operai
addetti a quella linea, senza pretendere da ossi la rinunzia alla

propria nazionalità (Bene).
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, crede egli

pure che sia prematura una discussione in proposito.
Conferma che i risultati ottenuti sono soddisfacenti; della qual

cosa la Camera potrà convincersi quando avrà notizia della Con-

Tenzione.
GALLINO NATALE, prende atto delle dichiarazioni del Governo.

Si riserva di tornare sull'argomento, augurandosi che gli accordi
conchiusi risultino giovevoli al.nostro commercio di esportazione.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, risponde all'on. Camillo Mancini, il quale, di fronte al-
l'acuirsi della crisi vinicola pel nuovo promettento raccolto, chiede
siano presentato al Parlamento lo proposte già concretato dalla

Commissione d'inchiesta.
Dichiara che la Commissione non ha ancora terminato i suoi

lavori. Non appena questi siano compiuti il Ministero, conscio della
grailtà della questione, si affretterà a presentare le suo proposte al
Parlamento.
MANCINI CAMILLO insiste sull'urgenza di provvedere. Spera che

le proposto del Governo saranno presentato prima delle vacanze

estive.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde agli

onorevoli D'Oria o Macaggi ed all'on. Nava, 1 quali ioghono chia-
mati a far parte delle Commissioni compartimentali del traffico i
sindaci dello città sedi delle Direzioni compartimentah.
Dichiara che il Governo non credo opportuno aumentare l'elo-

mento dello rappresentanzo locali in questo Commissioni.

D'altra parte la questione potra esser discussa quando vorrà in-
nanzi alla Camera il disegno di riforma alla legge sull'ordinamento
ferroviario.
D'ORIA non è soddisfatto. Afferma ossere opportuno ed equo chin-

mare i sindaci a far parte di quello Commissioni. Lainenta che non
siasi tenuto fede agli affidamenti dati. Si riserva di tornare sull'ar-

gomento quando sarà m discussione il disegno di legge
NAVA non può essero soddisfatto della risposta. Si riserva egli

pure di risollevare la questione in occasione della nuova legge.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde agli ono-

revoli Di Cesarò e De Felice-Giuffrida, i quali interrogano il Governo
circa l'intervento del prefetto di Girgenti ad un banchetto, in cui
vennero gettate lo basi della organizzazione di un partito clericale

in Sicilia.
Espone che, in occasione della convocazione del Consiglio provin-

ciale, ebbe luogo un banchetto, strettamente amichevolc, al quale,
invitato, intervenne il prefetto. L'atto di questo non ebbo dunque
carattero pohtico.
COLONNA DI CESARO afferma cho 11 banchetto ebbe luogo per

iniziativa del sindaco o della Giunta comunale di Girgenti, con spic-
cato carattero clcricale, e che ad esso intervennero i principali
uomini del partito clerìcale della Provincia.

Furono fatti vari discorsi inneggianti all'organizzazione delle forzo
clericali nell'isola. Rispose, ffa gli applausi, il prefetto. Non fu dun-
que un banchetto meramente amichevole, come ha asserito il sotto-

segretario di Stato, ma una vera e propria manifestazione politica,
alla quale deplora che il prefetto abbia partecipato.
DE FELICE-GlUFFRIDA censura egli pure il prefetto di Girgenti,

che colla sua partecipazione al banchetto diode quasi il riconosci-
mento ufficiale a quella manifestazione clericale.
Afferma che quel prefetto è l'alleato ed il fautore palese del partito

clericale, che, auspico il Governo, si va impadronendo della Sicilia

(Rumori - Interruzioni - Commenti).
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DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde agli
onorevoli Callaini, Muratori, Pilacci, e all'onorevole Nofri, che chie-
dono che non sia soppresso il trono giornaliero diretto Firenzo-Siena-
Chiusi.

Nichiara che tale treno, che non avrebbe potuto essero istituito

par l'ínsufflaienza del prodotto chilometrico della linea, fu invece, a
norma di legge, stabilito per la stagione invernàle in considerazione
dello speciale traffico che in tale periodo si verifica. L'estendere la
istituzione del trorio a tutto l'annä non direbbe consentito dalla

legge.
CALLAINI espone le ragioni per le quali crede che il treno do-

vrebba essere mantenuto nei mesi estivi; confida che,l'Aministra-
zione si convincera dell'opportunita di soddisfate i legittin desi-

dort delle popolazioni interessate.

Verificazione dei poteri.

PRESÏDENTE dà lettura delle conclusioni della Giunta delle elo-

zioni pel collegio di Nuoro. La Giunta propone l'annullamentö della
eležione lierchè t1ón erano decorsi kel mesi dal giorno in cui l'eletto,
avvobito Luigi Antonio Ai'e, era cessito dàlle funzioni di sindado
di Nuoro.

(La Camera approva queste conclusioni).
Dichiara vacante il collegio di Nuorbi

ßeguito della discussione dello stato di previsione della spesa pel
Ministero di grazia e giustizia e dei culli.

ORLANDO V. E., ministro di grazia, giustizia e culti (Segni d'at-

tenzione), riprendendo il discorso, interrotto iersera, passa a trattare
della politica ecclesiastica,di cui,oltre all'oilorevole relatore,sisono
largamente occupati vari óratori.
Circa gli economati dei beneflcî vacanti, non crede giustificata

l'accusa di severchio dispendio mossa a queste amministrazioni,
quando si pensi ai molteplici oneri inerenti alle amministrazioni

stesse, ed alla grave funzione, loro commessa, di tutela e di migi-
lanza sulla proprietå ecclesiastica.
Ammette, d'altra parte, che il funzionamento degli economati

possa essero migliorato; al quale fine tende il disegno di legge, che

ha presentato alla Camera.

Quanto al fondo del culto, rileva come molteplici cause concor-

sero a diminuirne il patrinionio: accenna più apecialmente alla

legge sulle congrue e dlla conversione della rendita.

Quando si ponga mente a tali circostánze,' la presente condizione
di cose non può giudicarsi con soterchia severità; tanto 'più che

l'eccedenza passiva diminuisco ogni anno per la graduale cessazione
delle pensioni vitalizio.
Ritiene che il rimedio agli accennati inconvenienti sia soltanto

qiiello di affrontare finalmente il gravissimo problema del riordi-
namento della proprieta ecclesiastica.

Circa il criterio, cui dovrebbe ispirarsi tale riforma, esclude egli
pure, coll'on. Fera, la soluzione estrema della retrocessione dei beni

alla Chiesa; e quella ugualmente estrema della indemaníazione dei

beni ecclesiastici, con relativo bilanbio dei culti.
Il ministro si professa teoricalhente favorevole al sistama, tradi-

zionale in Italia, delle associazioni laiclio cnÏturali, propugnato dal-

l'on. Fera.

Ma dubita fortemente, anche per l'esempio francese, che il si-

stema sia attugbile senza un pieno accordo colla Santa Sede ; ac-

cordo non desiderato na dal Vatígilo nè da noi.
Non resta dunque che una sollizionemedia : liquidare il fondo pel

culto; 4ttribuire, nella quota rispettiva, allo Stato e ai comuni il

patrimonio degli enti soppressi, saivo l'onere delle residue pensioni;
riunire coll'Amministrazione economale quella del patrimonio degli
enti conservati, facendo dell'una o dell'altra una amministrazione

autonoma, col concorso di uffici onorari e di consigli elettivi, sotto
l'alta vigilanza dello Stato.
In questo senso, ed anche come avviamento al regime delle as-

sociazioni cultuali, studierà l'importante problema.

All'onorevole Chiesa alla cui serenita fa appello, como a quella
dell'intera Camera (Approvazioni), dichiara, per ciò che riguarda la
compatenza del suo dicastero, che il diritto vigente italiano ilega
la personalità giuridica alle associazioni religiose, ma non ne victa
l'esistenza come associazioni di fatto.
È questa la costante interpretazione, che delle leggi soppressive

fu data da tutti i ministri dei culti.
La sola associazione religiosa vietata è quella dei 'gesuiti. Ed in

questo caso il divieto fu espressamente dichiarato. Ma tale divieto,
contenuto nella legge piemonteso e nei decreti prodittatoriali per
le provincie del Mezzogiorno, non vige per lo altre regioni an-
nesse dopo il 1800, o cioð nel Veneto e nelle Provincie ex-ponti-
ficie.

Questa è la ragione, por cui il divioto rimano 'lettera morta
nelle stesse Provincie ove esiste; inquantochè, se applicato, non
produrrebbe altro effetto che quello di doncentraro i gäsiliti riolle
provincie di Venezia o di Roma (Commenti - Interruzioni).
Si comprende dunque come, tale essendo il diritto vigento, sia

stato possibile il moltiplicarsi delle assöciaziolii religioso: nel .qual
fatto, che ad altri, come all'oratore, può dispiacorg egli ravvisa
tuttavia la conferma ed il trionfo di quel principio liberale, che in-
foßma la legislaziorie italiana (Commenti - Interrlizioni).
Circa le cosl dette frodi pie, per mezzo delle quali si ricostituisce

la manomorta monastica, nota che la giurisprudenza ð stata oscil-

lante, o che in ogni modo la sola conclusione, a cui si potrebbe
giungere, sarebb6 quell< che la legge fu imperfett,amente redatta e

non valse a raggiungere lo scopo, che con essa si sóleva conseguiro
(Commenti prolungati - Interruzioni).
Non esclude tuttavia che, so la legge risulta nell'applicazione in-

sufficierite, possano adottarsi disposizioni analogho agli articoli 16
e 17 della legge Waldok-Rousseau.
Imperoecho l'iconosca che, per alto ragioni di ordine pubblico o di

difesa dello Stato, possano portarsi limitazioni al diritto di associa-
zione (Commenti).
Ma non sarebbe favorevcle ad una legge fatta in odio dello sole

associazioni religiose (Commenti in vario senso - Approvazigni a
destra).
Dichiara poi, in generale (o con comprende come se ne potrebbo

dubitare) di convenire pienamente nel programma di politica eccle-
siastica annunziato in altre occasioni dall'onorevole presidente del
Consiglio (Commenti).
Conclude affermando ,che, se l'Italia potò felicemente superare una

difIlcile situazione, allermando il suo diritto in Roma e su Roma, si

tu perchè procedette sempre con moderazione, e al tempo stesso

con dignità, rifuggendo da qualsiasi violenza, como do qualsiasi åb-
dicazione (Vive approvazioni e vivi applausi al centro e a destra -

Molti deputati si congratulano coll'oratore - La seduta ò sospesa
per un quarto d'ora).
ALESSIO GIOVANNI encomia il ministro poi provvedimenti adot-

tati allo scopo di far risorgere la vita giuridici nelle città distrutto
dal terremoto, e per le disposizioni d'ordine eccezionale emanate per
provvedere ad una condizione di coso, cui non poteva bastare la
vigente legislazione.
È pero dolente di non potere estendero lo stesso encomio agli altri

ministri pei servizi da loro dipendenti.
E devo più specialmente lamentare che ai funzionari giudiziari

mandati colà non siasi pensato a provvedere quel ricovero, phe tiit-
tora attendono invano dall'opera del genio civile.
Invoca poi che si pensi seriamente a ricostruire i locali necessari

pel normale funzionamento della giustizià, facendo una speciale rac-
comandazione pel tribunale di Palmi,
Notando poi como por provvedere al personale di quelle sedi siasi

riconosciuta la necessità di fare a meno del concorso, in'vita il mi-
nistro a studiare se non sia il caso, per tutte le sedi disagiate, di
abolire i concorsi, creando speciali vantaggi per quei magistrati che
vi siano destinati.
Ritiene poi egli pure, como l'on. Cimorelli, che si debba procedere
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colla lilassima cartela nella formazione delle ,11ste ael; giurau. on-

rablie perð contrario a proposta ohe toglÌeisero lilla"gíllrxËilsuo ca-
rattare schiettamente popolare.
Voci. La ,chiusurag
(Iidamera delibera di chitidere la discussione).
FANI, relatore (septi d'attenzione) ritendica agli uomiril,eminerrti

dal nostroRisorgimento e precipuainente a quelli di parte conservm-
trice (interruzioni del depotato Fortis) 10 spirito laico che informit
la nostra gislagione ecclesiastica, nella quale si seppe conciliare.
la þiena libertà della Chiesa con tutti i diritti dell'autorita dello
Stato.
Ricorda glciane dichiarazioni dei ministri Ricasoli e Raeli.
A questi stessi principii di laicità è ispira ta anche la legge delle

gnàrentigie, che è una alta airermazione del pensiero laico ed un

monumento di sapienza giuridica e civile, ten uto conto della con-
dizione dei terapi, (Commenti).
Accenna alPaumento del numero dei fungionari nel Ministero di

grazia e giustizia, e giustifica a tal proposito £ rilievi fatti dalla
Giunta generale del bilancio, in merito .ad alcuni memoriali presen,
tati da alcune categorie di funzionari, per chiedece nuo.vi aum enti
di organici, affermando che sitTatte iniziative non possono che esuere
riservate al potere esecutivo.

Circa la questione dei locali giudiziari, la cui Alpministrazione
dipende ora direttamente dal Ministero, esprime l'avviso che lo Statio
potrebbe corrispondere l'ammontare degli affltti alle Provincie, 10-
sciando a queste di provvedere ai locali stessi.
Si compiace della dichiarazioni fatte dal ministra circa l'opportu-

mità di riordinare l'amministrazione del Fondo peg il culto e degli
economati dei benefici vacanti; accennando alle D on buone condi-
zioni, in cai versa il bilancio del Fondo per il cult o, depauperato in
pochi esercizi di oltre sei milioni.
Accenna ai molti nuovi oneri addossati dallor Stato al bilancio

del Fondo per il culto, che ha inoltra risontito grave danno dal'a
conversione della rendita.
Co.ufida che il ministro si praoccuperà d.ella grav e questione, prov-

vedendo al riordinamento del patrimonio, ecclesiasiico.
.

. A questo proposito osserva che si potrebbe affida,.re ggli enti lo-
cali la gestione delle congrue, delle pensioni e dell'anyninistrazione
degli edifizi ecclesiastici, notando como questo provvedimento per-
unetterebbe una notevole economia nelle sp'ese di. amminisfrazione,
melle quali si potrebbero introdurre anche, altre utili riforme.
Giustifica un aumen‡o di spesa concord.ato tra la Giunta gene-

rale del bilancio e il mipistro del tesorc, pel personale degli Eco-
nomati.dei benefizi vaganti.
Invoca una riforma in questa ammir sistrazione che potrebbe, con '

maggiore e'fleacia ed economia, essere affidata ad Associazioni di
cittadini.
R,innova gl ministro i¾ plauso già espresso nella relazione, per

l'Apera da, lui spiegata nel far .risorg are la vita civile e giuridica
neue regioni devastate dal terremot J.
Si unisce all'on. Muratori nel max Aara un reverente saluto alla

memoria dei myistrati e dei funzionari che, perirono .vittime del

dovere, ed aggiunge anche un pla uso a coloro che volenterosa-
mente no presero il posto (Vivissine approvazioni. - Congratula-
zi

RELLI dà·pagione del. Seguente ordine del giorno:
Ly Camera invita il min.istro guardasigilli a voler istituire se-

zioni di pretura in tutti quei comuni che furono già sedi di sop-
presse preture ».

Ricorda gli errori e le ingiustizie commesse nell'applicazione della
legge ,per l'a soppressione delle preture, contrariamente agli inten-
dimenti deh"illustre, uomo che l'aveva, proposta.
Afferma essiere ormai tempo di pros vedere con la istituzione di

sezioni di pre tura.

Attende dal ninistro rassicuranti di chiarazioni (Bene).
BERENINI, an che a nome degli onor evoli Beltrami, Andrea Costa,

Gilcomo Ferri, L'ugepio Chiesa, Morga gi, Treves, Tasca, Calda, Zac-

dagnião, Bocconi, Fera, Speranza, Hami, acalori, presenta n me-

guente ordine del giorno :
« La Camera
invita il Governo a provvadere urgentemente alla riforma del

procedimento penale in confronto dei minorenni delinquenti ».
Senza

. trattare, in questo momento, il tema importantissimo, e i
limita ad osservare che non basta aver istituito speciali sezioni di
tribunale.
Si augura perció che i provvedimenti adottati non siano che il

primo passo verso una più radicale ed organica riforma.
MURRI (segni di viva attenzione) ha presentato il seguente ordine

del giorno:
« La Camera, convinta che le dichiarazioni dell'onorevole ministro

dei culti non rispondono alle condizioni reali, nelle quali deve svo!-
gersi oggi la politica ecclesiastica del paese, passa all'ordine del
giorno ».

rede .sno dovere, poiché la questione della politica ecclesiastica
è stata sollevat I in questa discussione, dire aperto su di essa il suo
pensiero.
Circa il patrimonio ecclesiastico, crede egli pure che la più logica

soluzione sarebbe quella delle associazioni cultuali.
Ma, sa gravissime furono le difficoltà, che la Francia ebbe ad in-

contrara per apphcare la legge di separazione, queste difficoltà sa-

robbero probabilmente insuperabili per noi, dato il dissidio esistento
fra l'Italia e il Vaticano.

Ricorda l'opposizione sollevata dal Vaticano in Francia contro la

disposizione, che deferiva al Consiglio di Stato il giudizio nei cou-
flitti fra le diverse associazioni cultuali.
Ravvisa in tale opposizione la manifestazione del timora di un

nuovo intervento dell'elemento laico nella costituzione ecelosia-
e tica, che è ormai una gerarchis tutta clunsa, ed anzi riassunta nel
suo capo.
tilova che il problema della politica ocelesiastica si connette coi

più alti,problemi della educazione e della coltura: le sole forze ideali,
che possono giustificare l'esistenza e l'azione di una qualslasi orga-
nizzazione di culto.
Poichè sono stati ricordati dall'on. ministro e dall'on. relatore i

tempi gloriosi, che diedero all'Ital.ia le leggi oversive e quella delle
guarentigie, non può non, notare che da qualche tempo l'indirizzo
politico governativo à profondamento mutato, e sembra quasi di-
mentico delle nobili tradizioni del passato.
Se il Vaticano, per mere considerazioni internazionali, aíTaccia

ancora la pretesa del potere temporale; so qualche deputato eLLe

a .dichiarare che per questa questione se ne rimeitava al Pontellea
(Commenti - Interruzioni.- Ilarità); il vero o che la Chiesa ro-
mana, preoccupata dalla minaccia, che ad essa viene fatalmente dai
progressi della cultura e della democrazia, formatrici delle nuove

coscienze, fa, per propria difesa, dedizione al Governo delle sue armi
e delle sue forze elettorali.
Di qui la ragione, per cui esula oripai dalla Chiesa quello spiiito

di fede, che è,pure una granda forza morale della nazione.
Ed è questo pno stato di cose, di cui non può non pr30ea p rei
il Governo italiano.
Or questo compito ò ben altro che quello di chiedere l'aiuto dai

vescovi e dei parroci pel trionfo dei candidati ministeriali.
Non vuole una politica di persecuzione contro alcuno. Vuole una

politica, che metta lo Stato a contatto con tutte le forze vive mo-
rali e intellettuali della nazione.

Allora soltanto potrebbe comprendere ed approvare le parole,
colleguali l'onorevole ministro guardasigilli chiuse il suo dire: im-
peroechè talí parole significherebbero allora non una politica di
ptens,iðA,e,, ma una politica di azione, invocata ed auspicata dal
paese (Vivissime approvazioni all'estrema Sinistra - Congratula-
zioni.--- Commenti prolungati).
ALESSIO GIULIO, anche a nome degli onorevoli Sacchi, Lembo,

Vicini, Ellero, Fera, Fazi, Speranza, Gazelli, Èipitone, Moschini, Cao
tani, Ferrarini, Angiolini, Scalori, Fraccacreta, Pietravalle, Luzzatto
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Arturo, Colonna di Cesaro, Saudino, Pala e D'Oria, svolge il so-

grante ordine del giorno:
« La Camera riafTorma il pensiero laico che ha sempre ispirato la

politica occlesiastica dello Stato italiano, invita il Governo ad invi-
gilt.ra sulla applicazione nello spirito, oltre che nella forma, dello
longi vigenti sulle congregazioni religioso ».

AITerma che il Vaticano si è servito di quel potere politico, che
gli è stato riconosciuto dalla legge delle guarentigie, per erigersi a
Stato contro lo Stato.
Correlativo a questo atteggiamento politico del Vaticano ò il ri-

pullulare dello corporazioni religiose.
Di qui la necessità che lo Stato, di fronte ai nuovi pericoli, sia

armato di nuovi e maggiori poteri.
Giudica perciò vaghe ed insufficienti le dichiarazioni del guarda-

sigilli, cho ha voluto vedere una questione meramente giuridica in
quella, che è, invece, una questione altamente politica, e che, anche
nel campo giuridico, ha voluto convertire una questione di diritto

pubblico in una mera questione di diritto privato.
Non nega il diritto di associazione anche per fini di culto; con-

testa a queste associazioni, in nome della stessa legislazione vigente,
il diritto di far risorgere la manomorta per interposta persona ed

in frode dolla legge.
Che se la legge vigente risultasse insufficiente, à necessario inte-

graria con più precise e più efIlcaci sanzioni.

Questo vuole la democrazia italiana. E questo ð il sorteo d'ell'or-
dino del giorno. (Vive approvazioni all'Estrema Sinistra - Congra-
talazioni).
GRLANDO V. E., ministro di grazia o giustidig e dei culti (segni

di attenzione) esprime il pensiero del Governo sui vari ordini del

lOI DO.
All'on. Giovanni Alessio dichiara che terrà conto delle sue racco-

noindazioni.
Accetta l'invito dell'on. Cimorelli di studiare le eventuali riforme

tkli legge sui giurati, e lo esorta a mutare il suo ordine del giorno
in raccomandazione.
itingrazia l'on. Muratori pel saluto rivolto ai magistrati caduti

vit t imo del dovere, convinto che il sentimento dell'on. Muratori ò

condiviso dalla intera Camera.

Non può accettare l'ordine del giorno dell'on. Borsarelli, perchò
verrebbo a stabilire un principio troppo assolute, non accolto dalla

legge. Ma dichiara che condivido molte delle idee da lui espresse,

e promette che terrà conto della sua raccomandazione.
Ton. Beltrami dichiara di riferirsi alle dichiarazioni di ieri. Ac-

c<eiin l'ordino del giorno come raccomandazione.
Il'on. Berenini assicura che si occupa con grande zelo del grave

oc >mplesso problema della delinquenza dei minorenni.
ggiunge che nel disegno di riforma alla procedura penale sono

incluso disposizioni, che contribuiscono alla soluzione del problema

on. Murri (segni d'attenzione) osserva che, come uomo di

siaio, non può non temperara le sue aspirazioni di giurista e di

st udioso con le necessità del momento.

Non o a niuno secondo nel riconoscero l'alta funzione morale e

sociale del sentimento religioso.
in Italia la questiono religiosa si converte purtroppo fatal-

m La in questione politica. .

Ura egli o alieno così dal clericalismo come dall'anticlericalismo:
f ra i due estremi, come ha dichiarato, si tien fermo alla grande tra-
diziono delle idee sinceramente liberali.
Unando la coscienza pubblica sarà matura per uda politica di as-
int i separazione, il~Governo e il Parlainetito non potranilo che

e ere l'eco fedelo di quella coscienza. Ma crede che quel giofno
ria per veilire molto presto. (Cammenti - Interruzioni del deputato

m può perciò necettore l'ordine del giorno dell'onorev. 1dufri.
E per le ragioni testo accennate e per quelle distizi svolte, non puõ
oc ttare no quello dell on. Eugenio C.liesa, nè quello dell'on. Bere-

nini, no qu llo dell'on. Podrecca.

All'on. Alessio osserva che colla legge vigento non è possibile al-
cuna azione pubblica diretta a rivendicare i beni, che vadano a ti-

tolo di successione alle associazioni religiose per mezzo di interpo-
sta persona colle cosiddette frodi pie (Commenti).
Conviene del resto, nella sostanza dell'ordine del giorno delÏ'ono-

Jevole Alessio. Ma, poichè esso non esprime fiducia, ma anzi sfiducia
nel Governo non può accettare il suo ordine del giorno (Oom-
menti).
PRESIDENTE, pone a partito il seguente ordine del giorno deÌ-

l'on. Muratori:
« La Camera, associandosi alle nobili parole del ministro e della

Giunta generale del bilancio, manda un mesto tributo alla memoria
dei magistrati periti nel disastro di Messina e Reggio, vittime del
dovere ».

(È approvato all'uuanimità - Tiitti gli ordini del giorno sono
ritirati, eccettuato quella dell'on. Alessio).
PRESIDENTE avverte che sull'ordine del giorno dell'on. Alessio

é stata chiesta la yotazione nominale.
SONNINO dichiara il suo voto (segni di attenzione). Rileva che

l'ordine del giorno Alessio prende il suo significato dalle conàidÕ-
razioni, con cui íl proponente lo ha illustrato.
Ritiene che, seguendo i concetti dell'onorevole Alessio e dei suoi

amici, si ingeneretebbe nel paese una pericolosa ed inopporti na
agitazione.
Non crede che sianvi pericoli gravi eu urgenu ene rictliedano

nuovi provvedimenti legislativi. Non crede che la libprtà di coscienza
e la sovranità dello Stato corrarlo in questo momento pericolo al-
cuno.

Altre gravissime questiorii si impongono al paese, le quali richie-
dono la concordia di tutte le forze. Sarebbe perció, più che inop-
portuna, dannosa una risoluzione della Camera, che gettasse nel
paese il germe del dissidio per ragioni religiose (Commenti).
Il paese non vuole provocazioni nè da una parte né dall'altra ;

vuole la libertà per tutti. E non è nel momento in cui molti citta-
dini, che prima si tenevano in disparte, dichiarano di accetta're in-
condizionatamente le nostre istituzioni, che sarebbe opportuno inau-
gurare una politica di intolleranza e di persecuzione (Vivi rumori
all'estrema sinistra).
Si faccia la propaganda delle idee; non si invochino finterventi

restrittivi della legge o dell'autorità, quando non siano imperiosa-
mente richiesti dalla necessità della difesa dello Stato.
Votera quindi contro l'ordine del giorno Alessio.
Ma non intendo con ció votare la fiducia nel Governo, e nem-

meno nella sua politica ecclesiastica, essendo fautore della più com-
pleta separazione fra 10 Stato e la chiesa, salva sempre la suprema
autorità dello Stato (Commenti).
PRESIDENTE, indice la votazione nominale sull'ordine del giorno

dell'on. Giulio Alessio, non accettato dal Governo.
LUCIFERO, segretario, la la chiama.

Rispondono si:

Alessio Giulio - Angiolini.
Baldi - Barzilai - Beltrami -- Dorenini - Bissolati - Bru-

nelli.

Cabrini - Caetani -- Camera - Camerini - Celli - Cermenati
- Chiesa Eugenio - Ciraolo - Colonna Di Cesaró - Costa Andrea
- Credaro.
Da Como - De Felice-Giuffrida - D'Oria.
Ellero.
Fani - Faustini - Fazi - Fora - Fe1*ri Enrico.
Gattorno - Giovanelli Alberto.
Lembo.

. Macaggi- Merlani - Mirabelli - Morgari - Moschini - Mu-
ratori - Musatti.

Negrotto.
Pacetti - Pala - Pansini - Pantano - Pietravalle - Pi-

pitone.
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Rondani.
Sacchi - Samoggia - Saudino - Scalori - Siglueri.
Talamo - Treves - Turati.
Valeri - Vicini.

Rispondono no:

Agnesi - Agnetti - Aguglia - Albasini - Alessio Giovanni -
Ancona - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baslini - Bergamasco - Berhngieri - Bor-

tarelli - Bortolini - Bettòlo - Bianchi Vincenzo - Bianchini -
Bizozzoro - Bolognoso - Bonicelli - Borsarelli - Boselli - Bri-
cito - Brunialti - Buonanno - Buonvino.
Calissano - Calisse - Callaini - Calvi - Campi - Campo-

strini - Capaldo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carcano
- Cardhni - Carmine - Caso - Casolini Antonio -- Cassuto -
Cavagnari - Chunienti -- Clartoso -- Ciccarone - Cimorelli -

Cipriani-Marinelli- Ciuffelli - Compans - Coris - Cormani -
Cosentini - Cottafavi - Crespi Silvio.
D'All -- Dal Verme -1)anieli - Dari - Degli Occhi - Del Balzo
- Do Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Nava - Do No-
vellis -- De Seta - Di Bagno - Di Cambiano - Di Frasso -

.

Di Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda - Di Sa-
luzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano.
Fabri - Facta- Faelli - Falcioni - Fasce - Fortis - Foscari
- Francica-Nava - Frugoni.
Galli - Gallo - Gangitano - Gazzelli - Giolitti - Giovanelli

Edoardo - Girardi - Giuliani - Giusso- Graffagni - Gucci-
Boschi - Guicciardini.
Indri.
Lacava - Loali - Leono - Libertini Gesualdo - Libertini Pa-

squale - Longinotti - Lucchini - Lucernari - Lucifero.
Manfredi Manfredo - Mango - Manna - Maraini - Marazzi
- Marcello - Margaria - Marsaglia - Marsengo-Bastia - Ma-
teri - Mazzitelli - Medici - Mendaja - Modica - Montagna -
Montauti - Morando -Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca
Tommaso.
Nava - Negri do Salvi - Nunziante.
Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pais-Serra - Papadopoli - Pellicano - Podestà -

Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.
Rava - Ravenna - Ricci Paolo - R1dola - Romanin-Jacur -

Rossi Gaetano - Rossi Luigt - Rossi Teofilo - Rota Francosco -
Rubini.
Salandra - Sanarelli - Santoliquido - Scaglione - Schanzor
- Simoncelli - Sonnino - Soulior - Squitti - Suardi.
Taverna - Tedesco - Testasecca - Tmozzi - Torlonia - Torre
- Tovini.
Vaccaro - Valli EugenÌo - Ventura - Venzi.

Si astengono:
Corradini.
Jatta.
Mazzini - Murri.

Sono in congedo :

Abbignento -- Arrivabene.
Battaglieri - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo.
Calleri -- Cameroni - Canevari - Capoco-Mmuolo -Ciccotti -

Cimati - Curreno.
Daneo- De Amicis - De Tilla.
Ferraris Carlo.
Giaccone - Grass1-Voces.
Masi - Molina - Morelli Enrico
Raineri - Rastelli - Rizzetti - Rizzone - Roberti - Rocco -

Rochira. •

Sono ammalati:
Abbiate - Abozzi.
Badaloni - Bonomi.
Cao-Pinna.

Ginori-Conti - Giaccone.

Richard - Romussi - Rota Attilio.
Turco.

Assenti per officiopubblico:
Montù.
Pini.

Rebaudengo.
Sanjust.
PRESIDENTE proclama il risultato della votaziono nominale sa:-

Pordme del giorno dell'onorevolo Alessio Giulio:
Hanno risposto si. . . . . . . 50
Hanno risposto no . . . . . .

100

Si sono astenuti.
. . . . . . . 4

(La Camera non approva l'ordine del giorno).
Votazione segreta.

PRESIDENTE indico la votazione segreta.
DI ROVASENDA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione segreta sui so-

guenti disegni di legge:
Rendiconto generale consuntivo dell'Ammimstrazione dello SL a

por l'esercizio finanziario 1903-906.
Favorevoli . . . . . . . . . . 210
Contrart........... 29

(La Camera approva).
Sui consorzi di coop rativo per appalti di lavori pubbhei.

Favorevoli . . . . . . . . . .
220

Contrari........... 25

(La Camera approva).
Convenzione per l'ampliamento o la manutenziono della e to

telegrafica sottomarina.
Favorevoli.

. . . . . . . . . 290
Contrari........... 28

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla rotazione:

Agnesi - Agnetti - Aguglia - Albasini - Alessio Giovanni -
Alessio Giulio - Ancona - Angiolini - Angiulli - Artom.
Baccelli Alfredo - Baldi - Barzilai - Baslini - Boreniai --

Bergamasco - Berhngieri - Bertarelli - Berti - Bertolini - Bet-
tolo - Bianchini - Bissolatt - Bizozzero - Rolognese - Doween
- Borsarelli - Brandolin - Ericito - Brunelh - Brumalt i -
Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caetani - Calissano - Cahsso ---- Callaint - Calu -

Camera - Camerini -- Campi - Campostrmi - Canovari - Cm-
navina - Capaldo - Cappelh - Caputi - Carbom-Boj - Cardani
- Carmine - Caso - Casohni Antonio - Cassuto - Cavagnati
- Celli - Cermenati - Cesaroni - Ciappi Ansehno - C1artoso
- Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Cipriani-\Iarinelli - 01-
raolo - Ciufelli - Colonna Di Cesaró - Compans- Coris - Cui-
niani - Cosentmi - Costa Andrea - Cottafavi - Credaro --
Crespi Silvio - Curreno.
Da Como - D'All - Dal Verme - Danieh - Dari - De Ee:lis
- De Felice-Giufrida - De Gennaro -- Degli Occhi - Del Balro
- De Michele-Ferrantelli - De Michetti - Da Novelhs - De seta
-- Di Bagno - Di Cambiano - Di Marzo - Di Palula - Di IW.
bilant - Di Rovasenda - Di Saluzzo - Di Stelitno - D'Oria.
Ellero.
Fabri - Facta - Faelli - Falcioni -- Fam - Fasco - Faustini
- Fazi - Fora - Finocchiaro-Aprile - Foscari - Fraccacreta -
Francica-Nava - Frugoni.
Galli - Gallini Carlo -- Gallino Natale - Gangitano - Gazz•lli
- Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girar li
- Giuliani - Grafagni - Guicciardim.
lndri.
Jatta.
Lacava - Leali - Lembo - Libertini Gesualdo -- Libertini Pa-

squale -¶onginotti-Lucchini - Lucernari - Luciani-Lucife:o
- Luzzatti Luigi - Luzzalto Riccardo.
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Macaggi -- Mancini Camille - Mantrodi Man redo - Mango - bello presenta una nota di variazioni al bilancio- della marina, co
Afažina - Marazzi - l\farcello - Margaria. - Marsaglia - Mar- autorizzazione di nuove spese per costruzioni navali.
Sengo-Bastia - MŒrtigi - Materi - Mazzitelli - Medici - l\(en¯ Sui lavori parlamentari.daja --- Merläni - Miliani- Millelire-Albini - Modica - Mon-
tagna - Montauti - Montresor - Morando -- Morelli-Gualtierotti G10LITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, Iropone
- Morpurgo -11osca Tommaso - Mogehini - Muratori - Murri che domani la Camera tenga seduta straordin,aria per contiilucra la
- Musatti. discussione del bilancio di grazia e giustizia, omettendo le intorro-
Nava - Negri de Salti - Negretto:- Nunziante.
Odorido - Orlando Vittorio Emanuele,
Pacotti - Padulli - Pagani-Cesa --. Pais-Serra - Pala - Pan-

sini - Pantano - Papadopoli - Paratore - Pellicano - Pietra-
valle - Pipitano' - Podesti - Pompilj Pozzi Domenico •-
Pozzo Marco.
Rava - Ravenna.- Ridola - Rienzi. -- Rizza - Rizzone -

Romanin-Jacur - Ronchetti - Rortdani - Rossi Gaetano - Rossi
Luigi - Rossi Teofilo - R0ta Francescoo Rubini - Ruspoli.
Succhi - Salvia - Samoggia - Sanarelli - Santoliquido -

Saporito - Saudino - Seagliono - Scalori -- Scellingo -. Schap-
zer - Scotciarini-Coppúlà - Sighieri -- Silj. - Simoncelli - Son-
nino - Soulier Sþirito.Beniamino - ßpirito Francesco - Squitti
- Stoppato - Suardi.
Talamo - Taverna - Teso - Testasecca --- Tinozzi - Torre -

Treves - Turati.
Vaccaro - Valeri - Vallo Gregorio Valli Eugenio - Ventura
- Venzi - Vicini - Vis'occhi.
Zaccagnillo.

ßono in congedo:

Abignente - Arrivabene.
Battaglieri - Bianclii Emilío - Bianchi Leonardo.
Calleri - Cameroni - Càpece-Minutolo - Ciccotti.
Danco - De Amicis - De Tilla.
Ferraris Carlo.
Giaccone - Grassi-Voces.
Molina
- Morelli Enrico.

Raineri - Rastelli - Roberti - Rocco - Rochira.

gazioqu
(Rim'ane così stâbillto).
CARDANI, FAELLI ed altri chiedono che lo interrogazioni e 16

intúr lfanze relative allo sciopero agrario nella provincia dì Parma
sianö solte immediatamenta prima della discussione del bilan o

dell'interno.

GIOLIŸTI, presidento del Consigtfo, ministro delliinterno, non si

oppone.
(Rimane così stabilito).
PRESIDENTB'annunzia una proposta di legge dell'on. Gra1Ingni.
La seduta termina alló 20.

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica, 23 maggio 1909.

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincià alle 14.5.

LUCIFÈRO, segretario, legge il processo verbalb della seduta pre-

cedònté.
MAZZA e LUZZATTO ARTURO, sul processo verbale dichiarano

che, se ieri avessero potuto trovarsi presenti alla seduta, avrebbero
votato a favore dell'ordine-del giorno dell'on. Alessio.
GAZZELLI dichiara di non avero sottoscritto l'ordine del giorno

dell'on. Alessio, e che anzt, come risulta dál verbalo, votò contro
l'ordine del giorno medesimo.
BRANDOLIÑ e TRIPEPI dichiarano che so ieri, fossero stati pre-

senti, avrebbero votato contro l'ortline del giorno dell'onorevole
Albasio.
PRESIDENTE raccomanda a coloro i qualit firmano ordifli del gior-

no, di scrivere con calligrafia chiara e intelligibile.
Sono ammalati:

Abbiate -- Abozzi.
Bàdaloni --- Bo omi.

Cao-Pinna.
Ginori-Conti.
Masi,

Richard - Romussi - Rota Attilio.
Turco.

Montúl
Askenti pe† ufficio pubblico:

Pini.

Rebaudengo.
Sanjust.

Op.cione.
PRESIDËNTÈ comdtliha una lettera cölla quale l'on. Giolitti, eletto
iel collegio di Dronero e nei collegi I e II di Messina, opta pel col-
}gio di Dronero.
Dichiara perciò vacanti i collegi I e II di Messina.

Veriffeazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta per le elezioni ha presen-
tao la rela-rion3 sulla elezione contestata del collegio di Rho: pro-
cl.mato Meda.
Jarà discussa martedi.

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.
3IOVANELLI EDOARDO presenta la relazione sul disegno di legge:
Aenazione degli iminobili demaniali in uto all'Amministrazione
Initare.
IARCELLO T resent s la relazione sul disegno di legge : Norme pel

sogiorno della navi mercantili lungo le coste dello Stato.
'ARCANO, ministro del tesoro, anche a norne del ministro Mira-

(11 processo vefbale è approvato).

Segitike la discussione dello stato di previsione della sþesa pel
Ministero di grazia e gitestizia e dei culti.

CASOLINI, sul capitolo 10,.raccomanda di sdoppiare la pretura di

Catanzaro per modo che meglio possa rispondere alle esigenze del-

l'amministrazions della gitistizia in quella vasta giurisdizione. Vor-
rebbe a tale scopo istituita una sezione di pretura in Soveria di Can

tanzaro.
Raccomanda infine che nella scelta dei vice protori onorari ei

eviti di nominare all'importanto utlicio persone che ppgoriamento
prendono attiva parte alle competízioni dei partiti.locali.
PALA rileva i danni che derivano all'Amministraziono,della giu-

stizia dallo troppo prolungato Tacanze di certe preturo,, eesyggo-
risce como rimedio di concedere un'indennità a quoi pretori che
sono düþosti a recarsi in sedi disagiate.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia e dai culti, rispon-

de all'on. Casolini che, stanto le molte domande per avere sezioni

di pretura, si è stabilito di dare la precedenza a quellä dei Comuni

che furono già sede di pretura ; e che perciò terra conto della sua
raccomandazione.
Conviene nella opportunita di nominare vice pretori onorari che

rimangano estranei alle lotte locali, e dichiara che il Governo si
informa appunto a questo criterio.
Studierà infine il suggerimento dell'on. Pola, riconoscendo gl'in-

convenienti da lui segnalati.
CAVAGNARI, al cap. 27, invita if ministro a thr sì che i mar-

gisttati non rimangano troppo in. una stessa residenza, al fino
di evitare che vi contraggano rapporti i quali poi possono dar luogo
a sospetti sul retto funzionamento della giustizia.
Invita altresi il gua,rdasigilli a condurre in porto le promesso rt-

formo per meglio regolare i procedimenti penali.
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1)'ORIA s gnúÍä l'anormale condizione di pérábnale e di loóali in
cui si svolge l'amminiãtrazione della giustizia violla dittà di Genova,
e prega il ministro di provvedere con la prontezza che ð reclamata
dallo ,circostanza.
Raccomanda al ministro di vigilare sugli Istituti del gratuito pa-

'trocinio, delle difese d'ufficio e delle perizíe.
BELTRAMI prega il ministro di studiare una riforma che illon-

tani i fanciulli e i piccoli delinquenti dal contatto di coloro clie
sono induriti al vizio e al delitto.
Prega altresi il ministro di trovar modo di semplificare la proce-

dura relativa alle querele private, facilitando la remissione delle

querele medesime.
SIGHIERI raccomanda al guardasigilli di provvedere alla sorte. dei

portieri giudiziari, e ad una più decente sistemazione delle sedi di
pretura.
PALA richiama l'attenzione del ministro sulla necessità di tute-

lare la condizione della prole nata da libere unioni, modificando in
conseguenza l'art. 389 del Codice civile; e di provvedere ad una

più uniforme applicazione del nuovo Codice penale per ciò che ha

tratto alla commutazione delle pone in dipendenza del Codice
antico.
LIBERTINI GESUALDO si unisce all'on. Pala nel deplorare la

scarsezza del personale di cancelleria, e nel pregare il guardasigilli
a provvedere con la maggiore sollecitudine: però allargando gli or-
ganici e non ricorrendo, come ora accade, allo espediente degli ap-
plicati.
Raccorhanda poi di migliorare le condizioni degli impiegati negli

archiYi notarili.
SCAGLIONE rileva essere necessario di avviarsi ad una specializ-

zartone dei magistrati, specialmente di-quelli che debbono dedicarsi
all'is truzione dei processi penali e alle funzioni del pubblico mini-
ste co.
FERRARINI raccomanda che gli aggiunti giudiziari rimangano

Tielle sedi giudiziarie fino a quando non siano effettivamente sosti-

tuiti. Raccomanda anche di crescere la retribuzione degli ufficiali e
dei portieri giudiziari, e di curare una maggiore pulizia nei locali.

BERENINI domanda se il guardasigilli voglia parificare il numero
dei funzionari di cancelleria e degli addetti allo segreterie delle
RR. procuro.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, risponde alle varie

considerazioni degli oratori, dichiarando che terra conto delle loro

raccomandazioni speciali nel miglior modo possibile, e di riferirsi

per le altre questioni al discorso pronunziato durante la discussione
generale del bilancio.
CASOLINI, sul capitolo 31: « Locali giudiziari », sollecita i lavori

di ri'attamento del palazzo di giustizia di Catanzaro.
OllLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, espone lo stato a

cui si trova la pratica per tali lavori, e assicura che farà le più
Ykve sollecitazioni.
BERENINI, sul capitolo 32: « Spese di giustizia », esorta il mi-

nistro a disciplinare per legge la materia delle perizie giudiziarie,
rimevendo i gravissimi inconvenienti che ora si deplorano, princi-
Palmente nei procedimenti penali.
Chiede che intanto si raccomandi ai magistrati lamaggior cautela
olla seclta dei periti.
ORLANDO V. E., ministro di grazia, giustizia e culti, annunzia che

il disegno di riforma del procedimento penale, che presenterå pros-
simamente al Senato, contempla anche un nuovo e migliore ordi-

namento delle perizie.
Raccomanderà intanto che nelle nomine si proceda nella massima

oculatezza.

(Sono approvati i capitoli della stato di previsione pel Ministero

di grazia e giustizia, lo stanziamento complessivo e l'articolo primo
del disegno di legge).
(La seduta o sospesa per alcuni minuti).
FABRI, sullo stato di previsione della spesa del fondo pel culto,

chiede che gli impiegati di questa amministrazione, siano, non solo

quanto allo stiýendio ma quanto alle funzioni, pareggiati a ,quòlli

delle altre amministrazioni centrali.

ORLANDO V. E., miriistro di grazia e giustizig e dei culti, terrà

conto delle raccomandazioni compatibilmente colle esigenze finan-

ziarie.

BERTI, sugli stati di previsione degli economati generali. dei be-

nefici vacanti raccomanda vivamente al ministro di migliorare le

condizioni degli impiegati addetti a questi uffici, e di pereggiarli a

quelli del Ministero; accennando in particolar modo agli economati

di Bologna e Firenze e indicando le economie che verrebbero
a com-

pensare la maggiore spesa.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, riconosce che que-

sti impiegati, pur non essendo funzionari dello Stato, sono pero in-

dubbiamente funzionari di Stato. Si occuperà quindi della questione,
ma non può prendere precisi impegni, dovendo tener conto delle

condizioni non liete dei bilanci economali.

(Sono Approvati gli stati di previsione dell'entrata e della spesa

pel fondo del culto, pel fondo di beneficenza e religione dolla città

di Roma, e per gli economati generali dei benefici vacanti; i
rela-

tivi stanziamenti complessivi, le relative tabelle allegate e rima-

nenti articoli del disegno di legge).

Interrogazioni e interpellanze.

DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se ha notizie delle attuali agitazioni nel comune di- Lodé, in

circondario di Nuoro, e sulle sue cause.
< Pala ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quale sia l'esito del ricorso inoltrato dagli esercenti

di Nizza Monferrato circa quel capo stazione, ricorso fatto pervonire
al Ministero ed al direttore generale delle ferrovie il 12 aprile ultimo

scorso.
« Baccelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul-

l'ultimo movimento dei prefetti.
« Ciccotti ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Governo sulle sue inton-
zioni dopo le risultanze del processo di Lucca contro i sindacalisti

di Parma.
« Faelli ».

4 Il sottoscritto chiedo d'interpellare il presidente del Consiglio
ed i ministri dei lavori pubblici e dell'agricoltura, industria e com-

mercio, sull'esecuzione delle leggi in favore della Calabria, e spe-

cialmente per ciò che concerne il servizio dei mutui ipotecari da
concedersi ai privati allo scopo di procurare ad essi i mezzi per la

ricostruzione dei fabbricati distrutti dal terremoto, l'esecuzione delle

opere pubbliche ed i provvedimenti per l'agricoltura.
« Chimirri ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro di agricoltur1,
industria e commercio per sapere se o in quali forme egli intenda
accogliere i voti di numerosi Congressi nazionali invocanti una ri-
forma dei Consigli superiori dell'agricoltura, dell'industria e com.

mercio, della previdenza e delle miniere all'intento di assicurare it

detti corpi consultivi la diretta ed equa rappresentanza dei lavon-
tori della terra, dell'industria e commercio, delle associazioni operae
di mutuo soccorso e dei minatori,

« Cabrini, Bissolati, Treves, Morgai,
Turati, Beltrami ».

La seduta termina alle ore 17.53.

DI.A.RIO EØi¾mto
Come era annunciato, ieri l'altro il tribunale arbitrae.

dell'Aja ha emesso la sentenza sull'incidente avvenuo
a Casablanca fra tedeschi e francesi.
La sentensa crea nuove interessanti massime di a-

ritto internazionale, e dice:
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« È a torto e in seguito a grave e manifésto errore che il segrc-
tario del consolato imperiale tedesco a Cuiablanca ha tentàto di far
imbarcare su un vapore tedesco i ditadori della legione straniera

francese, che non erano di nazionalità tedesca.
« Il console tedesco e gli altri agenti del consolato non sono re-

Sponsabili di questi fatti; tuttavia, firmando il salvacondotto che gli
era presentato, il tonsole ha commesso un errore non intenzio-
nale.

< Il console tedesco non aveva nella specie il diritto di accordare
la sua protezione ai disertori di nazionalità tedesca; tuttavia l'er-
rore di diritto commesso su questo plinto dai funzionari del Conso-
lato Don potrebbe essere loro attribuito come una colpa sia inten-
zioRale, sia adir Intenzionale.
< È a torto cho' le autorita militari francesi noti hanno nella mi-

sura del' possibile rispettita la protezione di fatto esércitata su quei
disertort in nome del Consolato tedeseo. E anëhe facendo astrazione
dal dovero di rispettare la protezione consolare, le circostanze non

giustiûcavano da parte dei militari francesi nè la minaccia fatta con
l'aiuto di una rivoltella ai soldati, nè l'inseguire ed 11 colpire i sol-
dati marouchitil del Consolato.
« No Yi à luogo a dar seguito agli altri reclami contenuti nello

couchsioni delle due parti ».
Nò meno importanti del dispositivo sono i conside-

rando che lo procedono. Secondo un dispaccio da

L'Aja, 22, ossi stabiliscono che un conflitto tra la giu-
ri§dizione di un corpo di occupazione sulle persone
appartenenti a questo corpo e quella dell'autorità con-
solare tpdespa sui sudditi tedeschi.che si trovano in un
paese in cui vigono le capitolazioni, non può essere

deciso con una regola assoluta, accordando in modo
generale la preferenza sia all'una, sia all'altra delle

giurisdizioni concorrenti, ma che in ogni caso partico-
Iara bisogna tener conto delle circostanze di fatto che

sono di natura tale da determinare a quale spetti la
preferenza. E il dispaccio prosegue:
« Nel casa pratico, i disertori di nazionaliti tedesca restavano sot-

toposti alla giurisdizione militare esclusiva, perchè le forzo mili-

tari francesi costituivano la guarnigione di Casablanca.
« MA siccome la questione della rispettiva competenza é molto

colhþlitata in un paese ove è in vigore il regime delle capitolazioni,
l'autorità consolare tedesca non potrebbe essere biasimata per

avbru' accordatt la sua protezione ai disertori che l'avevano d>

mandata.
* Tuttavia il segretario del Consolato che ha intenzionalmente

chiesto di fare imbarcare alcuni disertori di nazionalità non
tedesca

come se avessóro goduta la protezione del Consolato, é uscito dai

limiti della sua competenia ed ha commesso una violazione grave

e manifesta dei suoi doveri.

« l disertori erano tuttavia sotto la protezione di fatto dell'auto-

Il Pigaro scríve:
« Nella sostanzasci si da ragionet e noi dobbiamo

felicitarsónc.

« La 'Frància, quändo gostenne nell'Autunno scorso la sua causa

con la nota, energia, ayeya,per 66 il.diritto e la giustizia ».

Il Gaidoisobeserva é
« È inutile arzigogolare sulle parole: l'essenziale é che l'incident

sia-chiuso, perchè esso: era già dimenticuth.
« Crediamo adilhque'che io due parti si inchineranno con' la

stòãsì! buorm grazia diriánzi -alla decisione' della giurisditiono, allá

qualà si eran vivolte .

Il Petit Párikien scrive :

« Noi nöti'dobbiamo apprezzare i termini dellt
sentenza, ma in-

hinaroi dinanzi all'aliforifà indiscutibile dei giudici.
« Ci basiërà rido¥dare che, per la seconda volta nella storia tc-

centà, uliconflitto minancioso ha potuto essero evitato ricorrendo

all'arbitrato ».

La Lanterne rileva :

e i giiidici dell'Aja ammettono, secondo i differenti punti
di vistan

che i funzionari franbesi o tedeschi abbiano volta a volta avuto

torto e ragíone, e tànto a Parigi clië a Berlino non si potrebba pre-

tendere che una delle due nazioni esca ingraglita o diminuita da

questo incidente. Soltanto un'idea
è fesa phi forte: quella d lla ne-

eessità di mantenere la pace, o ciò deve
bastare a tutti glí uomini

civili ».

Il Paris Journal dice :

« Né i consideramio nè il dispositivo della sentenza condannano

I'istituzione della legione straniera, mentre à noto che, per e,rrore

grave e volontario, il Consolato tedesco ha
tentato di fara imbar-

care i disertori della legione straniera sopra una
nave tedesca. Vi ò in

ció una questione di diritto militaro risoluta definitivamento.o che

da alla decisione del tribunale dell'Aja un'importanza specia13 ».

Il Radical scrive :

« Tutti .feliciteranno il tribunale arbitrale, i
due arbitri francesi,

i due arbitri tedeschi od il superarbitro olandese, o renderanno

omaggio al principio:stesso dell'arbitrato, che permette
di risolvoro

con soddisfazione i conflitti più spinosi per il
bene supremo della

pace del mondo ».

Nò meno soddisfatti si mostrano i giornali tedeschí,
sebbene quasi 'tutti riconoscano che il conflitto era

virtualmente finito'sul terreno politico fin dal giorno
in

cui Francia e Germania si erano accordate di sottoporlo
all'arbitrato. L'ufficiosa Norddeutsche Allgemeine Zei-
tung rileva che la sentenza si mantiene in una via di

mezzo tra il modo di vedere tedesco e quello franceso

e dà su certi punti torto ai funzionari delle due parti,
in modo che i due Governi dovranno esprimersi recie

procamente il loro rammarico.
« Da parte della Germania - continua il giornale

- ciò sara fatto

rità tedesca, che non era manifestameñte illegale. Questa situazione

avrebbe potuto, nella misura del possibile, essere rispettata
dall'au-

torità militare francese ».

La stampa, specialmente quella francese e tedesca,

cogninentano la sentenza e la giustizia di questa einerge
dal'fatto the entrambi i paesi ne sono soddisfatti. I

giornalifrancesi concludono chegli arbitri in fondo
hanno

dato ragione alla Francia nei punti che più ad essa

prêmevitud, quelli cioè riflettenti la condotta
dei mili-

tari francesi, i quali, dicono i Débats, si sono condotti

como avrebbero fatto nello stesso caso i loro camerati

tedeschi.
Là Libdrté dice che la sentenza è tale da essere ac-

colta senza rancore dalle due parti.
Il' fäätpa a néllo stesso ordine d'idee e dimostra la

neddesità di risolŸere amichevolmente le difficoltà in-

tornazionali.

molto volentieri, attesochè fin da principio la condotta degli agenti

tedeschi non fu considerata qui come irriprovevole o che l'espresk

sione reciproep del rammarico fu già proposta dalla Germania

prima che la questione fosse sottoposta
al tribunale arbitrale.

« Quanto ai disertori tedeschi, essi non meritano
alcuna simpatia

speciale; essi, del resto, si sono creata da loro
stessi la loro sorte.

Ciò che interessava alla Germania era di respingere, come ha fatto

il tribunale, l'uso della forza contro i funzionari
del consolato.

« Dal punto di vista politico e pratico, la sentenza ha posto fino

ad un incidente spiacevolissimo in modo degno e complotamento
soddisfacente per le relazioni internazionali ».

II Netoes Tageblatt ed il Lokal Anzeiger credono che

dando torto a ciascuna delle nazioni il verdetto arbi-

trale non ha voluto fare trionfare nessuno.

Il Boerson Cmrrier dice che la pacifica risoluziono

dell'affare è un trionfo importante per la Corte del-

l'Aja.
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Il Moniteur officiel di Eturelles ha spubblicato cifre
interessanti concernenti il movimento della popolazione
belga. La popolazione totale dal Regno, è di 7,386,444
abitanti. Bruxelles e i suoi sobborghi con‡ano 710,000
abitanti e Anversa 314,000.
Questo aumento della popolazione avrà .una conse-

guenza politica seria. I a rappresentanza nazionale nel
Belgio è basata sulla proporzione d'un deputato per
40,000 abitanti. L'ultimo censimento decenn¢e ha così
fissato a 100 il numero dei deputati. Secondo le stati-
stiche attuali, questo numero dovrà essere portato a
184 a cominciare dal 1910 ; e siccome è nei grandi
centri essenzialmente favorevoli agli anticattolici che
questo accrescimento de.la popolatione si fa soprat-
tutto sentire, sono i liberali e i socialisti che ne bene-
ficeranno s uramente.
Ancho col regime elettorale attuale, la Destra, che

non ha i ià c'io otto voti di maggioranza, rischia dun-
que assai d'essere messa in minoranza, piir mante-
nondo le sue posizioni elettorali.

INCHIESTA SIILL' ESERCITO

La Commiss one di inchiesta sull'esercito ha approvato la rela-
zione sopri alcurli personali civili dipendenti dal Ministero della
guerra.
Le sue proposte sono le seguenti:
« Ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero

della guerra »

La Commissi<na divisa:.Che sia possibile unanotevoleri-
dritna del numero degli ufficiali d'ordlne e questa riduzione po-
trebbe essere maggiore quando vengano attuate le proposte conte-
nute nella r31azione sulla fusione dei depositi coi distretti e sulla
abolizione delle masse, tanto gliå che a .molti utilei ättualmente di-

simpegnati da uffleiali d'ordine potranno destinarsi gradatamente i
sottufficiali in servizio sedentario;

che lo stipendio inizialo di L. 1200 debba essere soppressu e

quello massimo di L. 2000 debba portarsi a L 3000; che la progres-
sione delle el issi debba procedere di 500 ih 500 lire e che la pro-
por2ione numerica delle classi debba esserb equamènte distribuita
allargando la classe a L. 2000.

che convenga svecchiare quésto personale e che per eccitare lo
spirito emulativo o premiare i migliori convenga dividere la carriera
in dus gradi, cosicchò la pi•omozione per i pósti a cùi ò assegnato
lo stipendio di L. 3000 possa aver Iuogo a telta

che agli uscieri nelle Amministrazioni dello Stato provenienti
dai sottuíliciali che abbiano attitudini ad impieghi maggiori, o che
hanno accettato quello di uscieri per mancatiza di posti disponibili
sia cone3sso, per quanto possibile, al pari degli uscieri del Mini-
stero della guerra, di passare ufliciali d'ordine nelle Amministra-
zioni dipendenti o applicati nelle Amministrazioni di cui fanno parte
modificandosi l'art. 2 della legge 2 giugno 1904, n. 217;

che gli ufficiali d'ordine provenienti dai capi operai e capi lavo-
ranti possano far passaggio anch'essi nella carriera d'ordine delle
Amministrazioni centrali previa constatazione della loro idoneità.
« Ufficiali d'ordine dei magazzini militari ».
La Copimissione propóne che gli stipendi debbano essere portati

alla misura delle lire 1500 e 2000 lire nelle due classi del grado
in eliore e a lire 2500 pel grado superiore.
.
In quanto alla riduzione del numero, alle promozioni o allo

avacchiamento di questo personale, ripete le stesse proposte per
l'al ra categoria di utliciali d'ordine.
Ritiene infine che possa accogliersi il voto di conecdere a questi

Inpiegati una ulteriore carriera per passaggi in impieghi analoghi

in altre amministrazioni dello Stato od anche ad impieghi di apþli
cato quando si possa accertare, la loro idoneith.
< Ragionieri geometri del gegio »t

La Commissione propone che sia stabilito nel loro organico un

posto a L. 7000, pell'Amministrazione contrale, e che agli altri pbsti
siano attribuiti gli stipendi dalle L. 2000 alle 6000 come nelle Am-
m nístrazioni provinciali, e che nell'assegnazione numerica dei posti
al vari gradi si debba. aver riguardo alla importanza reale dei

vari uffici e alle funzioni rispettive.
« Ragionieri di artiglieria ».

Riconosciuta una certa differenza tra questo personale e quello
dai ragionieri geomÂri dcI g.enio la Cornmissione crede che la po-
sizione di ragioniere di artiglieria debba essere migliorata, ma
non sino al punto da parificars pompletainepte a gnaga.che.sipro-
pane per i ragionieri geometri del genio, quindi: stipendiomassimo
L. G000; più equa ripartizioge dei posti ,tra i Varî gradi e classi,
tanto più che con la legge del 1907 le classi super.iori della loro
carriera furono migliorate in proporzioni meno vantaggioseal coh-
fronto di altri personali.
Opina pure che nel riordinamento di questo rµolo debbe aversi

riguardo alle proposto già fatte dalla Commissione nella sua proce-
dente relazione per rapporto all'abolizione delle direzioni di atti-

glieria o al reimpiego degli ufficiali in congedo.
« Capi tecnici di artigliei·ia s.
Riconosciutã Ì'importariza dei serviii biie stano i capitaili, la

Commissione propone che la loro carriera debba essere miglioray,
attuindosi un organico più adeguato, ed elevandosi gli stipendi
al massimo di L. 6000 nella la classe del grado di capo.
Itileva pure l'insufficienza delle attuali indennitá eventuali e di

presidio.
« Disegnatori ».
La Commissione propone che lo stipendio massimo .dei disegnatori

debba essere elevato a L. 4000 e che la progressione degli stipendi
d3bba fissarsi di 500 in 500 lire.
« Assistenti del genio ».

La Commissione rileva che il ruolo di questo personale- è desti-
nato a sparire, dovendo col.progresso piektempo pl loro utilcio adi-
birsi i sottufficiali in servizio sedentario. Però, siccome questo fatto
o di lontana attuazione, sia necessario prendere in esame la condi-
zione di cose gi cui gli assistepti si lamentano. E, tenendo conto della
importanza e della delicatezza delle funzioni degli assistenti e della
necessità .di avere nella loro scelta adeguate .garansie di cppacità
e di moçalità, la Conimissione - avvisa che il lorg gtipendio debb.t
essere aumentato, portandone il massimo a L. 3500, con aumenti

progressivi di 500 in 500 lire e con egua ripartizione numerica
dello vario classi.

Reputa pure che allo (stipendio di L. 3500 debba corrispondero
un grado superiore, così da rendero possibili le promozioni a

scelta.

* *
Il matrimonio degli ufficiali e sottufficiali.

La Commissione ha pure licenziata la relazione sul matrimonio
degli ulliciali e sottufliciali, ed ha fatto lo seguenti proposte:
Per gli ufficiali:
lo che sia mantenuta la necessità del R. assentimento pel ma-

trimonio di tutti gli ufficiali nel modo stabilito dalla legge 24 di-
cembre 1896,1L.534;

2° che sia abolito ogni vincolo dotale;
3° che per nessuna ragione possa accordarsi il R. assentimento

ad ufficiali subalterni che non abbiano oltrepassato il 25 anno
di età;

4° che sia consacrata nella legge la disposizione conleiluta nel-
l'art. 29, lett 11, del disegno di legge sullo stato degli ufficiali del
R. esercito e della R. marina, presentato il 27 marzo 19ÒŠ e cio# la
dispensa dal servizio attivo permanento dell'ufficiale che abbia doli-
tratto matrimonio senza il R. assentimento, ovvero unione matri-
moniale col solo rito religioso.
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In quanto al matrimonio dei sottufficiali, la Commissione propone
di modificare l'art. 2 del R. decreto 17 febbraio 1907, n. 141, ridu-
condo da 13 a 9 anni compiuti il tempo di servizio necessario per
potersi autorizzare i sottufficiali dell'esercito a contrarro matri-

BORIO.

Raccomanda al Ministro della guerra di provvedere in quanto sia
possibile a migliorare ed equilibrare le diverse aliquote di matri-
moni permessi in ciascuna classo o categoria di sottufficiali; cd
esprime il voto che il matrimonio sia permesso ai brigadieri dei
RR. carabinieri che comandano stazioni isolate.

ITOTIZIE VAEIE

ITAIaTA.

S. K il Re, accompagnato dagli aiutanti di campa
generali Brusati e Trombi, si reeò iermattina in au-

tomobile ad inaugurare il campo dimostrativo e spe-
rimelitale agricolo del presidio di' Roma, situato presso
la batteria del Tevere fuori _porta Angelica.
Si trovavano a ricevere il Sovrano i generali Fecia

di Cossa o, Brusati Roberto, Camerana, Castellani e
Bolognese e il comm. Nazzari, direttore del campo.
Alla festa, di carattere escl'usivamente agricolo mili-

tare, erano stati invitati numerosi ufficiali e le perso-
nalità benemerite dell'utile istituto. Vi assistevano puro
i niille soldati che frequentano il corso agricolo.
Il comm. Nazzari pronunziò il diacorso inaugurale,

attentalpente ascoltato dal Sovrano, dimostrando l'uti-
lità del campo dimostrativo e sperimentale, esponen-
done il programma dei corsi, le esperienze di coltura,
eca., ecc.
' Dopo íl discorso, S. M. il Re visitò il campo, interes-
sandosi vivamente alle varie culture con cui esso ò

trattato. Il Sovrano rintase soddisfattissimo dell'opera
campiuta, apprezzando 10 difficoltà tecniche grandissimo
s2porate e l'estensione assunta dai lavori.

Infine, S. M. il Re, dopo essersi congratulato col

cainm. Nazzari, ossequiato dai presenti, risalì in auto-
abile o fece ritorno al Quirinale.

Ige LL. MM. Ja Regina d'Inghilterra e la Czarina ve-
dava, ospiti da qualche giorno di Venezia, dopo avere
ieri 63mpiuto un giro in gondola per la città e dopo
la colazione a bordo del Victoria and Albert, si reca-

rano alle ore 17 a prendere il the all'Hôtel Excelsior

al Lido.
Alle ore 18.45 le due Sovrane, accompagnata dal:a

principessa Victoria e da lady Layard, si recarono al-

yËsposizione internazionale d'arte, in forma pura-

mente privata. Fttrono accolte con rispettosa manife-

stazione dal pubblico che affollava il giardino e entra-
rono'col loro seguito nel palazzo, rícevute dal prefetto
Nasalli-Rocca e dall'on. Fradeletto. Le Sovrane vis!-

árono le sale ed i padiglioni esteri ed espressero la

lora ylva ammirazione. All'ingresso del padigliono per-
manenta britantlico vennero ricevute dal s°g. Giulio
Frade!etto, che ora státo incaricato ddl Comitato ingkse
di rappresentarlo.

La Regina Alessandra lodò moltissimo il padiglione
o altamente si compiacque della larga ospitaÌità cho
l'arte inglese trova a Venezia.
Le due Sovrano lasciarono l'Esposizione i et 3ggia-

tissime.

**, Alle ore 23.15, con treno spoeiale, ò partita per
Ala l'Imperatrice Madre di Itussia, accompagnata alla
stazione dalla Regina Alessandra d'Inghilterra e dalla
principessa Victoria ed ossequiata dall'ambasciatoro
russo a Roma, principe Dolgoruki, dal segratario del-
I'ambasciata, conte Gulkovic, e dal marosciallo di Corte,
Obolenski.
Molta gente affollava le Fondamenta in attoaa cle:-

l'arrivo dello Sovrana.
Le Regina d'Inghiltorra, appena partito il t eno, foco

ritorno colla principessa Victoria a llortlo dello yacht
Reale Victoria and Albert.

A119Arx11t>amolata inglese. - Le belle sala del-
l'atica villa Torlonia, a Porta Pia, oggi sede dell'Ambasciata d In-
ghilterra, erano l'altra sera gremite di quanto di più notevo'e Roma
annovera nell'aristocrazia del nome, dell'arte, dell'intelligenza e del
canso.

Vi si univano i membri del corpo diplomatico, e le naiformi
s.naglianti degli ufficiali esteri o nazlonili <o>ei1i di decorazioni
formavano con i gioielli dello signore, in elegantimimi abbiglin-
menti, un insieme bellissimo a veders'.
Lo LL. EE. sir Rennell Rodd e lady Rodd, ambasciatore ed am-

b isciatrica d'Inghilterra, davano, con la squisita cortesia che tanto
Il distingue, il loro primo ricevimento e la presentazioni degli in-
vititi erano loro fatto da mastri di corimonie de11a Real Casa,
nella così detta sala del trono, nel inentro che un cor.certo d'arch
suonava in una sala attigua uno scelto programma n:Usicale.
Intervennero al ricevimento le LL. EE. il presidento del Consiglio

Gioliiti ed i ministri Spingardi e AIirabello, i rottosegretari di stato
Pompili e Sanarelli, le LL. EE. il conte Gianolli prefettodi palazzo,
il generale Brusati primo niniante di campo di S. 3f. il Re, il gene-
ralo Ponzio Vaglia minisiro della Real Casa, il marchew Guiccioli,.
il senatore Annaratono profetio di Roma, il comm.Nathan si::daco,
o numerosi senatori e deputati.
Fatte le presentazioni, tutti gl'invitati discosero nel grandioso,

ballissimo pareo, graziosamento illuminato da migliais di lampadino
sia per le ainola, che distese in pennoni fra gli alberi. Ivi suonava
11 musica ed era servito un soninoso /w//c/, al qualo tqUt seppe
largamente onore.
Il ricevimento, riuscito veramente splendido, ebbe termino circa if

tocco, lasciando in tutti gli intervenuti il più gradiin r:crlo.
In Campictoglio. - Il Consiglio comunale d¿ go:nx

ò convocato per questa sera in seduta pubblica e segreta,
11 congresso mectico internazionare
per gli Infortuni Rut 1avor • - Sono conve-nuil in Roma numerosi medici di ogni parte d'Italia e dairest go
p tr diseutere questioni che si riteriscono alPassicurazione opaya¡gcontro gli infortuni sul lavoro.

I temi che il Congresso si propone traitare sono i segnanti·
1° organizzazione del servizio medico-chirurgico per la cara o

per la sorveglianza delle consegnonze degli infortuni del lavoro -

2° organizzazione del servizio medico-legale in tong (pin
tuni e criteri direttivi da seguire nelle perizio ;

3° accertamento e prognosi delle nevrosi in occasione degli jafortuni;
4. valutazio::e della capaciti al lavoro d' Il'operaio p ima ed >podell'infortumo ¡
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5. quale è l'influenza delle forme d'indonnizzo sulla evoluzione
dp11e affezioni nervose post-traumatiche ;

6. contestazioni statistiche, dal punto di vista modico,.in seguito
all'applicazione della legge sugli infortuni;

7. adattamento tunziongÌo degli arti traumatiziati.
Ieri, quale preparazione al Congresso ed espressione della cordia-

lità verso gli ospiti graditi ebbe luogo un ricevimento offerto dalla Cassa
nazionale di previdenza nella propria sede ai delegati esteri, ai re-
latori ed ai membri del Comitato internazionale permanente.
Un altro ricevimento, pur esso riuscitissimo, venne offerto iersera

a tutti i congressisti dal Comitato ordinatore del Congresso.
La granda aula della biblioteca all'Università era gremita di pub-

blico numeroso fra cui notavansi molte signore e sighorine.
Il rettaro comm. Tonelli saluto con belle parole i convenuti.
Seguì un ricchissimo buffet rallegrato dalla musica dell'82° fan-

teria.

4*, Stamano, in Campidoglio, nella sala degli Orazi e Curiazi ven-
ne solennemente inaugurato il Congresso.
En pubblico sceltissimo di congressisti, d'invitati, fra i quali nn-

merose signore e signorine in eleganti toilettes, gremiva la splen-
dida sala. Al tavolo della presidenza oltro i membri,dol Comitato
ordinatore siedevano il sindaco Nathan, il prefetto senatore Anna-

ratone, S. E. il Rava, i varii presidenti dei Comitati nazionali, etc.
11 sindaco porto ai congressisti il saluto di Roma, e fu vivamente

applaudito. Parlarono poscia S. E. il ministro Rava, Fonor. Guido

Ilaccelli, il prof. Ottolenghi, il presidento del Comitato dei congressi
medici internazionali, Thien, che il proprio discorso tenne in lingua
italiana, tedesca e francese, e il presidente del Comitato francese.

La solenne cerimonia ebbo termine, dopo le ore 11, tra vivissimi

applausi.
11 Congresso ha iniziato oggi i suoi lavori.
L>Iceposizione ipp1ca marcia. -- Ieri, alle 11.30

a Macomer, o stata inaugurata solennemente l'Esposizione ippica
sard1, promossa dal ministero di agricultura ed attuata per cura del-
la Socioth dagli agricoltori sardi, col concorso del Ministero della

guerra, della Società ippica nazionale e degli enti locali, con premi
di Sua Macstà il Ro, di S. A. R. il duca d'Aosta, ed altri.

11anno assistito alla cerimonia gli onorevoli senatori Gorio, Fi-

gali o Parpaglia, gli onorevoli deputati Congiu, Roth e Castoldi, i

prefetti di Cagliari o di Sassari o i sindaci delle due città,il comm.

Pasqui ed il coinm. Moreschi, del Ministero di agricöltura, il ge-
norale Berta, ispettore generale della cavalleria,il prof. Fogliatred il

principo Doria-Panphilj in rappresentanza del Consiglio ippico, tutto

le autoriti ci /ili o militari, numerose associazioni con musicho o

granda folla.
S. E. il ministro Cocco-Ortu, salutato al suo arrivo da applausi

ment.c una musica suonava la marcia reale, prese posto sotto un

eleganto padiglione.
Il pr sidento del Comitato ordinatore, cav. Pernis, pronunciò un

discorso in cui ringraziava i cooperatori dell'iniziativa presa e sa-

lutava il ministro, il, cui nome o ormai legato alla soluzione dei più

vitali problemi econoihtoi della Sardagna, e il Consiglio ippico, ani-

mato sempre dallo spirito di solidarietà che avvince m un umco

fasaio la ganti italiche.
Can la presante esposizione la Sardegna matto in evidenza quanto

di moglio può apportare come contributo alla produzione ippica na-

zionale. Il numero degli espositori ed i pregi degli animali esposti

fa•ano sperare che l'avvenire sarà propizio alla Sardegna, avvian-

dola verso il suo rifiorimento.

Poscia parlo Uras, sindaco di Macomer, il quale ringrazib gli in,

tervenuti, saluto ß, E. il ministro e rilevó l' importanza del-

l'odierno avvenimento.
Indi S. E, il ministro Cocco-ortu pronunciò il discorso inaugurale

ripatutamente e calorosamente applaudito.
11 ministro poseía Visito l'Esposizione, ove

si trovano 930 animali,

i migliori dalla pr.ggigag jsojana, e poscia il padiglione delle pic-

colo industrie sarde.

Il pkese era imbandierato, festante e animatissimo. Giunseromoll
tissimi forestieri da ogni parte dell'isola, per visitare l'Esposizione,
che ha assunto una grandissima importanza.
Corteele internazionati. - 11 Ministero degli

es$i•i ÌËiÈorina che il Governo cileno, per attestare la sua gratitu-
dine all'esercito italiano che fece liete accoglienze agli ufficiali ci-
leni, i quali prestano attualmente servizio in vari corpi, ha confe-
rito la medaglia d'oro dell'ordine < Al merito » all'ex-ministro della

guerra senatore Casana, ai maggiori generali Alberto Crispo e Gio-
vanni Prelli, rispettivamente camandalite in prima e comandanta
in seconda della scuola di tiro di fanteria e le medaglie di argento
al tenente colonnello L. Cauvin, al maggiore Danza e ai capitani
Gregori, Monfrini e Vittorio Costa.

Net o1nctraantenario cle1 con2batt1-

amento c11 .Montebe11o. -- I reggimenti < lancieri di
Novara » e « cavalleggeri di Monferrato », ai quali, in occasione del

cinquantenario del combattimento di Mòntebello, il ministro dalla
guerra mviava il proprio saluto, rammentando le loro gloriose ge-
sta in quella giornata, hanno risposto coi seguenti telegrammi:

« Permetta l'E. V. che i lancieri Novara Le porgano caldi ringra-
ziamenti per le bene auguranti parole colle quali volle con

nuovo nobilissimo pensiero commemorare gli allori raccoÏti dal
reggimento nella giornata gloriosa di Montebello.

« Colonnello Bagnolo ».

« Monferrato memore virtù militari suoi predecessori saprà trarre
dal loro esempio forza e fede per l'avvenire.
« Ringrazio V. E. gradito 'pensiero ambito augurio.

« Comandante Renevello ».

A119¾eposi.wione «Il Be11e arti. - La Com-
missione per l'assegnazione del premioMüller si è riunita ieri l'altro
al palazzo dell'Esposizione.
Esaminate le opere di pittura di artisti italiani, presentate all'Espo-

rizione di quest'anno, ha deciso all'unanimità di voti di assegnare il
premio all'opera Monte Circeo di Giulio Aristide Sartorio.
L'opera per disposizione del testatore prof. Müller, cui s'intitola

il lascito, è destinata all'Accademia di San Luca.
Facevano parte della Commissione per l'ambasciata di Gormania

il barone de Ritter, e gli artisti Max Roeder, Lininski e Heyne e
per l'Accademia di San Luca, Tadolini, Bruschi e Gay.
A114emo famfo'ne cle11a eternpa.-La tra-

dizionale testa. pei bambini alla nostra Associazione riusci ieri molto
animata e brillante
Ai bambini" vennero donati giuocattoli, e paste, alle signore

mamme e signorme, sacchetti di caramelle e cioccolatini, ventagli
ed altri oggetti, secondo che erano favorite da apposita lotteria.
Vi fu prima una rappresentazione di fantocci e quindi ballo che

si protrasse oltre le ore venti.

Co'ngremel. -- leri, alle 10, a Catania nell'aula delle or-
dinarie sedute del Consiglio provinciale, adorna di trofei e di ban-
diero, ha avuto luogo l'inaugurazione del secondo Congresso della
Unione delle provincie italiane.
Erano rappresentate con propri deIegati ci uantake. provincia.

Altre aderirono. Fra i presenti si notavano i rappresentanti di Roma,
Genova, Venezia, Milano, Firenze, Bologna, Napoh, Palermo e lWes-
eina, Al 44nco dalla presidenza siedevano Angrisani di Napoli, presi-
dente, Manusardi di Milano, Cerruti di Venezia.
Aperta la seduta, il presidente diede la parola al presi¢egtg del

Consiglio provinciale on. Grassi-Voces, il quale porse il benvenuto
ai congressisti in nome della provincia di Catania.
Segni il sindaco di Cataitia che rivolse il benvenuto ai presentiin nome della città.
Parlo quindi Angrisani portando il saluto di tutte le provinci3
d'Italia e ricordando in ultimo Reggio Calabria e Messina. A suo
proposta l'assemblea approvò un telegramma di devožione al So.
Trano ed un saluto al presidente del Consiglio dei ministri.
Parlarono poi il comm. Quattrocchi, presidente della deputazippo

provinciale di Messina, Aureli di Roma ed i rappresentanti di Como,
Sassari, Reggio ed altri,
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Si approvò per, acclamaziono la pròposta di origero i palazzi pro-
vinciali dÏ Xiossina o Regkio Calabria a speso deÍlo provincie ita-
liane.
Il senatore Cerruti lesse quindi il regolamento del Congresso, che;

venne approvato.
Costituitosi l' ufficio di Presidenza, il Congresso iniziò i suoi

lavori.
**g L'unica seduta del IV Congresso dell'Unione statistica delle

città italiano venne tenuta ieri mattina, alle ore 9.30,' nell'aula con-
siliare del palazzo civico di Genova. Presiedeva il sindaco di Fi-

ronze avv. Sangiorgi ed erano presenti una trentina di congressisti
Lo praticho all'ordine del giorno, e cioð: 1° preventivo 1909; 2° l'a

zioño dell'Unione statistics tiel prospint9 cgnaimento generalesin or-
dine ai bisogni speciali dei contri urbani; 3° l'Unione statistica ed

hÇomuni minori, diedero-luogo fad una•nonolungadiscussione e ven-

noto quindi approvate nella forma presolitsta dai relatori, tonen-

dosi c'onto como raccomandazioni delle aggiunte e delle modifiche

proposto dai vai oratori. Alle ore 11 il Congresso sichiuse con calde

parole pronunziate dall'avv. Sangiorgi di ritigraziamento al muni-

cipio di Gaµ va per la ospitalità accordatá al,Congresso.
Ñovidento oonanmeN e. - Il 21 corrente

furono caricati a Genova 1285 carri, di dui À10 di carbone pel com-
moi'eio e 94 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 377, di cui

17J di carbono pel commercio. e 31 þer 1 Amministrazione terrovia-

ria.; a Savotia 422, di cui 282 di carbonó pél commercio e 50 per

l'Aniministrazione ferroviaria ; a Livorno 190, di cui 79 di carborie

pel commercio e 28 per l'Amministrazione ferroviaria; e a; Spezia
115, di cui 83 di carbono pel commercio e 15 per l'Amministrazione

ferroviaria.
/4 11 22 a Genova furono caricati 1327 carri, di cui 570 di car-

bone pel commercío e 83 per l'Amministrazione ferroviaria; a Ve-

nozia 336, di cui 177 di carbone pel cotmuorcio e 23 per PAmmini-

styazione ferroŸiaria; a Savona 404 di cuif77 di carbone pel com-
mercio o 40 per l'Amministrazione ferroviaria; a.Livornol37dicui

43 di carbona yel commercio o 11 por PAinininistrazione ferrovia-

r;&;'e a Spnga 130, di bul70 di carbona þel commercio e 20 per

l'Amministrazione ferroviai'ia.
Marinamilitare. - La R. navo Piemonte ð giunta

a Canoa il 21. - La M. Colonna à partita da Massaua per North

BlirŒ.a -- Le R,R. navi Margherita, i'leita Varese,' Brin, Vittorio

Emanuele e Ajordat, sono giunto ad Augusta. - La Granat ere à

paktità da Pirão per Santa Maura.

:BdEarina mercant11e. - Da Aden ha proseguito

pr ]'Italia il D. Baldteino,
della N. G. I. -.Da Capo Sagres ha tran-

sitito il D eca degli Abruxxi, della stessa Società, diretto a Napoli

e Genova.

PIDLEG¯ELiiVIIVII

( Menzia BGant)

BERLINO, 22. - La Commissione del Reichstag ha fissato il dazio

dhganale sui vini spamanti a 153 marchi per ogni 100 chili.

MÁRSIGLIA, 22. - L'imbasciata marocchina à sbarcata stasera.

Le troppo rendevano gli onori.

L'Ambasciata b stato ricevuta al momento dello sbarco da un

delegato del ministro degli esteri e delle autoriti e si ð recata poi

all'albergo scortata da un distaccamento di cavalleria.

Gli ambasciatori partiranno per Parigi domani sera.

COSTANTINOPOLI, 22. -- Camera dei deputati. -. Si approva
il

pyretto di legge relativo alla assunzione degli ufficiali inglesi per

la Acrganizzazione della marina e quello -relgtivo al servizio degli ,

u¶biali nello Yorien, a Hediaz, a Nedschd
o a Fezzan.

1¾0overno presenta,alla Camera tm progetto di legge sitlla'for-

r
Sanaa'con tronchi secondari, socondo la con-

Tenzi>ne col sindsenta finneese.

In seguito ad analoga domanda del Vall di Kharput il Governo
invita la Camera a votare d'urgenza l'invio di una Commistiono

per le riforme a Dartim.
Si.decide di discutere Ta qildstione di DottilTi iheiëme' â glieÌla

dell'invio di una Commissione por le riforme in tutta l'Anatolia.

L'ÁJA, 22. - Pi'ima di loggere la sentenza, il presidenta d 31 tri-

bunals arbitrale, Hammerskjoald, la cui gamba gli reca ancora di-

sturbo, ha reso omaggio alla chiarezza, all'eloqiienza, alla predi-
sione ed alla cortesia degli agenti Weiss o Lentze ed al sonnu o

allo zelo del segrelario, cho è stato specialmenta assistito dal mi-

nistro degli esteri, da quello della giustizia, dal ministro di Francia,
Marcelin Pelletet, e dall'incaricato d'affari tedesco, Kacke.

BERLINO, 22. - La Commissione del Reichstag ha respinto il pro-
getto di legga sulla tassa per le successioni, ost sa anche alla stic-

cessione dello Stato, avendo il segretario di Stato per il teso'ro di-
chiarato che esorterà il Consiglio federale a proporro dopo la Pon-
tecosto un nuovo progetto di leggo sulla successioni, estendendo la
tassa anche alle successioni fra ascendenti o discendenti.

PARIGI, 22. - I ministri ed i sottosegretari di Stato si sono riu-
niti all'Eliseo sotto la presidenza del presidente della Repubblica,
Falliðres,

11 Consiglio ha approvato il testo del progetto di legge cho regola
il diritto di associazion3 e lo stato giuridico dei funzionari.
VALENCIA, 22. - II Re Alfonso ð arrivato ed ð stato rícevutor

alla stazione dalle autorita o dagli ambasciatori di Francia o d'In-

ghilterra.
WASHINGTON, 22. - Il segratario di Stato por la marina, Mayor,

comunica che malgrado la riduzione di dieci milioni di dollari de-
cisa dal presidente Taft noi crediti par la marina,'duo Dreadnought
e 5 torpediniere saranno aggiunto alla flotta americana nel 1911.
COSTANTINOPOLI, 22. - Camera dei deputati. -- (Continuai

zione). -- Il presidente comunica un dispaccío spedito da Ateno da
Ismail Kumail e da Mufid, deputati albanesi del partito dell'Unioile
liberale, nel quale questi deputati giustificano la loro partenza da

Costantinopoli e protestano contro l'asserzione che essi siano roa,

zionari.
Il dispaccio viene rinviato alla Commissiono.d'inchiesta.
VIENNA, 23. - Iersera è avvenuto un urto fra due tram edot.

t:ici. Vi sono 17 feriti piû o meno gravemento.
TOLONE, 23. - Lo sciopero degli inscritti marittimi non a y¡n.

seito. Nessun inscritto ha lasciato le navi.

COSTANTINOPOLI, 23. - Il programma che il Governa esporrà
domani alla Camera, invita la Camera stessa ad allrettare l'esamo
dei progetti di legge ad ossa preRentati o poi ad aggio?narsi la-
scian-lo al Governo il tempo necessario per prepararo 11uovi pro-
gotti.
MADRID, 23. - La Camera dei deputati ha approvato il progetto

di legge relativo alle comunicazioni marittime.
BERLINO, 23. - L'Imperatore e l'Imperatrice sono giunti staltiano

e sono discesi alla stazione di Wildpark.
RIO DE IANEIRO, 23. - I rappresentanti della maggior parte degli

Stati hanno proclamato la candidatura del maresciallo De Fonso ca
alla presidenza della Repubblica.
Venceslao Brassà, attualmente governatore dello Stato di Mi'.las

Geraes, è candidato alla vice presidenza della Repubblica.
Parecchi Stati, e specialmente quelli di San 'Patilo e di Bahia,

sono contrari a qualsiasi candidatura militare o si sono astemati dal
prender parte al voto, riservandosi di oresentare, se sarà oppor,
tuno, una candidatura civile.
COSTANTINOPOLI, 23. - La notizia, pubblicata dalla Neue h•eie

Presse, cho 11 Goyorno Italiano abbia fatto pratiche 'presso il go
verno turco a favoro di alcune personalitå turche implic.ato negl
ultimi rivolgimenti, ò dûstituita di qualsiasi fondamento.
PIETROBURGO, 23. - Il Consiglio dell'Impero ha approvato i

progetto di legge che riduce i diritti territoriali dei polacchi.
Un membro del Consiglio, Korvia% rappresentante di Vilna, ha,

riflutato di prendere parte alla 61iberazione ilc1 Consiglio.
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Si prevedono altre dimissioni.
LE PUY, 23. - Un incendio ha distrutto questa notte una panet-

teria ed una locanda. Due soldati della territoriale, saltando dal

quarto piano dellamasa, sono ynnasknyytjþgn terzoggat ac

colto .gravomente ferito. Una donna è p,ure morta in segußo alle
ferito riportate; tre persone si trovano ancofa s'otto le niacediël
COSTANTINOPOLI, 23. - La situazione à molto migliorata da

iersera. Regna ora di nuovo accordo fra i Giovani turchi ed il Go-

verno.

Questo ha modificato il programma che deve .presentare domani

alla Camera dei deputati: presenterà subito il progetto che crea i

sotto segretariati parlamentari.
Chefket Pascià non tornerà ancora a Salonieco, ma prolungherà
il suo soggiorno a Costantinopoli fino aÏla còmpleta sanzione del

programma elabora.to d'<accordo coi Giovani.turchi all'indom.ani dg
la rivolta del 13 aprile.
COSTANTINOPOLI, 23. -- Il Sultano ha dato ieri al palazzo di

Dolma Bagtché un ricevimento al quale sono intervenuti i ministri,
gli alti funzionari dello Stato, i .senatori ed i deputati.
-BERLINO, 23. - Nel pomeriggio d'oggi, alla presenza dell' impe-

ratore e dell'imperatrice ò stato inaugurato il nuovo campo.delle
corse di Griinewald. Enorme folla ha assistito all'inaugurazione.
SOFIA, 23. - 11 ministro austro-ungarico, conte di Thurn e Val-

sassina, ha presentato al Re Ferdinando le sue nuove credenziali.

Ha espresso, a nome dell'Imperatore Francesco Giuseppe e del suo

Governo, al Re ed alla nazione bulgara felicitaz:oni per l'ottenuta

indipendanza e ha dato assicurazione del desiderio dell'Austria-

Ungheria di restringere i vincoli di amicizia colla Bulgaria.
Il Ro ha risposto affermando che darà tutto il suo concorso pel

niintenimento delle buone relazioni fra i due paesi.
PARIGI, 24. - Nell'elezione legislativa per la circoscrizione di

Avallon è riuscito eletto Galot, radicale-socialista.

PARIGI, 24. - Il Journal ha da Lisbona che durante la celebra-

zione di una funzione religiosa un fulmine à caduto sulla cattedrale

di Ovito, uccidendo il curato e tra donne e ferendo ventisette altre

persone.
COSTANTINOPOLI, 24. -- Il Gran Visir leggerà oggi alla Camera

nella seduta del pomeriggio il programma del Governo.

O3FERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

23 maggio 1909.

11 barottetto à ridotto allo zoro
. . . . . .

0°

L'altezza della stazione è di metri . . . .
D'.60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . .
762AS.

Umiditå relativa a mezzodi . . . . . . . . .
53.

Vento a mezzodl . . . . . . . . . . . ... . NE.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . . . coperto.
massimo 2ô.2.

Termometro ct ntigia lo . . . . . . . . . . .

minimo 10.0.

Pioggia in 24 ore
. . . . . . . . . . . . . . gocco.

23 ma69fu AÛÛÛ·

(11 Europa: pressione massimas di 770 sui Pirenei e mar Nero,

grinima di 760 al nord Gran Brettagna.

tu ltalia nelle 24 ore: barométra poco disceso al nord,irregolar-
mente yariato altrove; temperatura generalmente aumentata al

nord e centro, irregolarmente variata altrove, pioggio a nord Sar-

degna, pioggiarelle in Piemonte ed Abruzzo.

Baro1úetro : livellato tra 706 e 767.

Probabilite venti deboli vari; cielo geileralmente nuvoloso con

pioggio e tempogli sparsi.

B.OLLETTINO .METEOJUCO
dell'Uffteio.centrale di meteorologia e di geodinamien

Roma, 23 maggio 19()9.

STATO - TATO
STAZIONI del cielo del mare

Massima Milthna
ore 7 ore 7 '

nelle Lore

Porto Maurizio
..

Genova..........
ezia

.........

Cuneo.,.........
Torino

..........

essandeias. J.:
Novara

.........

Doinodossola . . . .

Pavia ...... . ..

Milano
...... .

Como
......... .

Sondrio
....... .

Bergamo .......

Brescia
.........

Cremona
.......

Mantova.........
Verona .........
Belluno..........
Udine

..........

Treviso .........
Venezia

........

PadOVA .........
Rovigo .. .......
Piacenza .......

Partila...........
Reggio Emilia ...
Modena..........
Ferrara..........
Bologrid .........
Ravenna.........
Forli

............

Pesaro
. .........

Ancona .........
Urbino .., ......
Macerata .

, ....

Ascoli.Piceno
...

Perugia . . ....

Camerino
.

Lucca
....

Pisa
.....

Livorno
....

Firenze
....

Arezzo
....

Siena.......
Grosseto

...

Roma
.....

Teramo.....
Chieti

......

Aquila......
Agnone.....
Foggia ....

Bari
.......

Lecce
......

Caserta
....

Napoli .....
Benetento

. ....

Avellino ........
Caggiano ........
Potepza .........
Cosenza

........

Tiriolo...........
Ileggio Calabria..

Messina ........

Ca‡ania..........
Sirac"ùsa ........
Cagliari ........
Sassari ...,......

1/4 coperto
1/4 coperto
/4 coperto
sereno
neceno

sereno
sereno

sereno

1/4 coperto
sereno

sereno
sereno

1|, coperto
I
4 coperto

1/4 coperto
sereno
sereno

1/4 coperto
1|, coperto
sereno

1/4 coperto
sereno

coperto
/4 coperto
coperto
coperto
/4 coperto
/4 coperto
nebbioso
coperto

1/2 coperto
coperto

3/4 coperto
coperto
1/2 coperto
1/2 coperto
coperto
coperto
*/4 coperto
coperto

1/2 coperto
coperto
coperto
sereno

coperto
coperto
sereno
sereno

nebbioso
1/2 . coperto
3/4 coperte
coperto
3/4 coperto
sereno

serene

1)4 coperto
sereno
sereno

1/4 coperto
]4 coperto
1/2 coperto
coperto
/, coperto
/, coperto
1/2 coperto
sereno

calmo f6 9 la 2
calmo 27 4 15 6

20 6 15 8
-- 26 9 18 ti

29 3 16 .8
23 7 Q
28 8 12 7

26 6 15 5
23 3 16 8
26 1 16 t
28 7 16 4
250 150
28 0 16 9
24 2 13 7
26 0 15 4
28 4 16 3

calmo 24 7 17 y
- 25 0 17 5

28 5 15 0

23 3 17 4
262 113

20 0 17 ¡

21 1
,

16 I
25 O 12 8

calmo 21 5 10 2
cálmo

' 28 5 15 a
21 1 17 e
24 4 13 6
25 0 16 5
25 0 13 5
227 158
282 l61
285 131

calmo 27 a 17 g
29 0 17

23 5 17 5

25 0 11 8
21 A 10 3
25 13 5
23 0 13 0
70 140

calmo 22 0 12 0
40 150
29 4 14 0

calmo 24 0 17 i
30 4 17 4

- 23 8 14 6
23 2 12 1
276 lio
21 3 14 0

calmo 24 3 1 G
calmo 15 2 15 7
calmo 25 1 19 2

24 0 17 2
calmo 25 8 15 8
legg, moSSO Bö 0 16 5
legg. mosso. 24 5 18 4
mosso

'

26 1 10 4
- 22 0 16 8
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